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Trimestre Alino , 'Semefire 
Padova all'Ufficio del Oiornalo . L. t S \ V. "».&» 

» doiniciliò' . ; ; . . . » »» 
Per tiUB. Italia frnnco di pòsta . »̂ * * 

,P0r:l'Ktttoro le spese di pouLa in più. 
I pftgaiDonti posticipati si contégftfano peô  i;rìniostre. ; . ^ 

L E À.BSOCUZIONI ai RICEVONO; 
Padova alrUfììcio d'Ammiuistraziono del Giornale Via dei Serri, 1061. 
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Numero separato ceiutealmi C'iHqao, 
Numero arretrato eentesimi » l e c l 
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, , ' (fiagàtiiento anticipato) 
Inserzioni di avvisi ÌD quarta papiiiii cent. »6,aìla lìnea per la prima 

pubhlicazione, cent. 3«> per le KnccésHÌre. La lìnea sarà compo
sta di 35 lettere, sieno interpunzioni, spaziali carattere di testino. 

Articoli coinHiiitiatì cent. «« la linea. . 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respingono lettere non 

affrancate. ; 
rmanoscrìttì^nche iio^n_pubDlÌcatijion_sì restituiscono^ 
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Fofì̂ e al moinejtito in cui scriviamq, 
il gabìrietio iiigloso avrà proninizìato 
il̂ 'feu© aleajaòia èst, e le truppe del 
•viceré delle Indie saranno in marcia 
versola frontieradell'Afganistan. Cosi 
almeno dobbianio argomentiare da una 
notizia del ]Daitt/ News, il quale acrìaKo 
che i movimontl contro Gabul inco-
Bilncieranno ìD^medìatamente-, 

Frattanto piovono jpronosiìci sul-
l'esito della -vicina campagna, e i gior
nali anglofobi ci trovano un gusto 
mallo a prctUve all'Iiigl;iiUerra .un 
sàcbo di «raìliàziòiiì & di diagrazio. 

Gl'Inglesi effeUivainente non hanno 
ricordi mólto lieti dell'XfganistHh,̂ ^o-
in particolare dèlia campagna del 
1B41-42, '•' \-

ID quell'epoca un'esercito inglese ha 
hiVasò quel territorio ,la cirooatanze 
quasi analoghe a quelle del.di d'oggi. 
Lft campagna fini colia ritirata diĵ à-
fitrosa di un' oUiittà truppa vittima 
della leggerezza e della imprudenza 
de* suoi generaH. • .̂ ^ . 

AJlora era Kmiro'dì Caboui Dost-
Mohamed, il quale avea invano e per 
lungo tempo ricercata l'alleanza in-
glese contro i .pussi. Ma non trovò 
accolto perchè i'.Emiro esigeva come 
correspettìvo della sua amicizia l'an
nessione ai propri Stati del PepJjab, 
poi perchè il governo dell'India te-, 
movala vìciiianz^ di un principe poto 
per il suo fanatismo mussuUnuno/il-
nalmento perchè- P Inghilterra favo
riva la ristprazibn^ ,Bì̂ ^ t^^ d̂  P^-

boul, delio SciiV^̂ ^̂ *̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ ' ,*?5̂ 9)̂ Ì*̂  
da uria rivoluaiorie. Respinto d&lHq-' 
ghilterra, Dost-Mehamed traitòj. colla 
Russia e colla Tersia, si apersero le 
ostiliU, e vi fu t^n^pionìentp/,phe, a 
Calcutta, temevasi l'arrivo d^i.Rupsi 
e dei Persiani, . ' 

Gran parte di un^^rpìati^ ^nglo-iji-
diana di 54 mila coffibatttnti, con 
tutto il treno di artiglieria e con un 

carriaggio immeneflu-fiBdò.perduta 
hello gole dì Bol^n e dì Khyber ; quei 
soldati restarono sepolti nt̂ Ua neve». 
0 trucidati da quei fieri montanari. 

For^o questo ricordo accende ora lo 
spirito di vendetta neU?lnghilterìaI 
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piamo chQ altri degli attuali Ministri 
^ 8i guarderebbero bene dall'oiTendere 
l'autonomia delle Provincie, e ci pare 
strano the in atti folpnni del Mini" 
stero dell'Interno si accenni a idee 
e a proposte di i?oppresÈÌone dell'Ente 

in -' - ' ' • - ' • • . 

"^tro, ê  non sconfessatJ dalla' prode--
dura ordinaria, del pr'e^énte.^HlBtero 
dell'interno- ?: ,• - , , : 
ì Quando si tollerano circoli repub-
l)licani, che nòti si ocòjipano spljlantq 
hi idee astratte e teoriche» nia fanno 

La crisi del gabinetto ungherpse 
non è.aurora ripoHa: Szell, ministro 
dellefìuan^eibainsistìtoneilefiuedimifi*. 
&ioni, 0 quindi Tissa, pxesideBte dei 
0 òESiplio V presentò iaìl' Imperatore 
ile dimitì;eioni formali di tutto il gabi^ 
netto- ':r .': . :-..• .̂  - • , ' 

La stampa ufficiosa di Viensacofi-
tlBUa inlanio a registrale le vittorie 
deir esercito austriaco ini Bosnia, ed 
esalta ogni più.piccola fazione mili
tare air altezza di una grande vittoria.; 

Evidentemente si spera di calmare 
coli'aureola jdei. successi la grande 
avversione dentata in Ungheria dalla 
polìtica del Conto Andrâ f̂̂ y. 

prbyHicjale, parlandone leggermente piopagaBda per la òistrnxìone del sì* 
e per incidenza.^ J sterna costiluzionale-monarchico. à&\ 

nostro Regno; quiindo si lasciano pas
sare inosservati comizii d̂  internazlo-

Ma non soifermiamoci d'avantag-
gio su ciò: veriiainb allò opinióni dèi 
colami Bérti, prefetto reggente gli 
ufiìciì di pubblica sicurezza presso il 
Mìiiisfero deU'Interno.:; \ -'y.\ 

Suii' arresto preventivo egli espone, 
opinioni che a lidi 'sembrano atten
dibili; 0 le.-Bue censure all'azione 
iarda/esitante d^lleautórìtà polìtiche 

, di Grosseto &orebbcr() giunte, se la 
condotta del fiiinislero dell'Internò, 
rispello ad aHi;©,, ìiBsóciaiìoni sédì-
zio?G e sovvi^rsive, fosse comona ai 
pnncjpii esporti dall'egregio prefetto. 
. << Quando^ sì J^ajin. mano,, egli dice 

\nalìfeti è di comunisti,'è nos sì ?,e-
,!gnestri*no jieppure gli scritti ch'ossi 
Jàiflbndono fra gli operai e nelle cara-
: pague, tendenti al sovvertimento -di 
ogni ordine sociale dalla Ugge pro-̂  
ieUo; tonando, sì. Xàì sordi ^gtì^chìa-

^^^zjai 4i pifl^^ài; nel quali i l damoì'e 
puhhlico si esplica nelle grida dì ab
basso lamò^àróh^^j di viva - la^re-
pubhliciXj di vi'^^a t'in(erna:i>ionatet 
0 che a queste grida si associano an-

, che gli e.ì:piva ai. prefetti 'Oàsalis e 
Bardescno, come s 'è udito a; Genova 

ventive. 
La censura sì deve ritorcere sulla 

h 11*6 le aùtoHtàJgrò^Éet^riè pSrcliènon . qolà^^tra volta pel patrocìnio di in-
rìcprÉèro a miaure energiche pre- ter essi privati ; sapfeysino inoUre.clie 

questa volta, auspice l'on. DopreLip, !o 
aveva mandatq a Tuuisi i'on. Cairoli, 

condotta del Ministero deUMnterno.'il 'durante l'a-saenza delì'on. conte Corti 
(jualo col suo doitrìnarìsnio, colle sue j.(che liovavasi allora al CoBgre&so di 
esitazioni e deferènze pei settaiU e pei | Ì̂ OIT̂ UROÌ e senza.darne'paytecij.azibnB 
faziosi, coi suoi principiì di ilibertà il- jo ftirno parola a q^est' uitimoi, ,Per 
limitata, a noi pare che non stiKlil̂ :dì -quanto sia vero che l'onor. Cairoli 
provvedere alla difesa dello Statuto téneyain qner Wn,po lW*ì(cWm del 
e della Monarchia costituzionale, ma ministerq degli all'^nefiteri, tuttavia 
senestia quasi indifferento alle even m pareva itnpoEsìÈile di aiiimettere 
tualità della sopprcEsione, dell'uno e 
del rovesci a mento deiraltra. , 

La maggior censura e condanna cl-e 

che egli avesse prjGsalà deliberazione 
,di jstiiuire una niii•̂ ion'e straordinaria . 
a 'TuniBij .sopratutto in, questi mo-

sì potesse lare.dol Bìatema di Governo t ?iienli, sensa consultare il titolare.di 
inaugurato all'Interno dai ministri quel dicastc-rp, 

i l ' 4ri*rf-> 
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«un documentò importante .firmato ^̂ '̂ ^̂ î '̂ f̂.̂ /̂̂ /'̂ ^̂  che di cotestrechia-
,«da un pubblico umcialo...., ^^a^do 'l^azzi sediziosi quei^^^ 
«peritone rÌFpettabili viattestanoeW .«'•r''-̂ -̂̂ .̂ "''̂ f̂̂ -«̂ l̂l\̂ ^̂  
*6i predica a dikeĵ a ^ì,.comunismo, comò po..a.iuesserecensurati i funzio-

i.:.-\ '' f. 
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Leggendo le Relnzioni mìnisteriaìi, 
detlate'dàì coipm'' Caravaggio e Berti, 
sui fatti deplorevoli dì Afcidosso tro
vammo opportune le osservazioni fat
tevi nelsuo'N. 268 dal brioso giòì^ 
naie il .J^flnAi//a, il quale sotto la 

ì celia ii più delle volto fa considera
zioni seriìssime e meritevoli di graiì-^ 
de.pondeiazion&ì-^e non potevamo a-
pfonerci da meraviglia nel leggere lo 
idee del Caravaggio sulla Provincia, 

-Ja cui entità amministrativa pare a; 
^quel braV uomo : superflua, La scon-
i.venieiìza.dii^rqnestavBiJa incidentale 

opinione è evidente; udmo di fiducia 
.del Ministro dell'Interno egli non" 
. doveva . permettersi' di ' ^ entt^are ^ nél-
Pargomentò della opportunità e uti-

-lità di .mantenere -ô  dì^ sopprimere 
l 'ante sprovincia senza snflragarlo di 

'Serie e profonde considerazioni. Sap-
^ X I: 

• ' t ^J 
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imida appunto come ijuel leggiadro 
anmiaìetto domestico, "fa nobiltà \leì 
cui ufiltìo risale ai tempi del diluvio, 
modesta conìe la mammola, la signora 
Maddalena non era fatta ceri amento 
per ritìpìendiòre su tutte le tiUfe sue 
jiarì^'^é'aVrobbo avuto il gran tòrto 
chiunque l'avesse posta a raffronto 
doUa marchuya Ginevra, della mar-
chesa Erminia, o della Usodimare. Èra 
dol&e, Qra,plétdsa,'éd a^^ 
più dolco, tanto più pietosa, in quanto 
ohe era quella" la sua virtfl culn:ii-
naute. '̂ , " 

Però la conversazione della signora 
I l^laddalena, se noh era splendida, riu

sciva spmmamehte gradevole, coi»" tiittò ; 
•13 storte opinioni che le erano dori* 
vate da quella gretta educazione che 
U-ÌJV di presente alle dònne è d'uo- ' 
laiai la più parte educati alle mede-

l Mms'ft'ivolezze. ' 
Aloisa, comò già avranno notato i 

0 ttori, era molto più sciolto no! con-
I versare cón'làVorràlba, che non fos-

e stato, con la bella Ginevra, 13 non 

Ŷ̂ri>r uiftì .iiuui-ìu uef ir^i,ttli ti'itiés^ IL 
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vi è riulla «Hi strano in cotnsto; dap-
I poiché:^egli era posto cgsj, dlpuiitp in' 
.bianco nella necessilà dì parlare, e 
PaiUoi;e non gli, facea groppo alla Un-
g>i£̂ . Laonde potè mostrarsi di**involto, 

-.con ' era. veramente, e ragionare con 
assai garbo di cento nonnulla- . ; 

, Èage^Qleììargomentftve cQjjie la sì-
.gjiora Maddalena pigliasse diletto ad 
ascoltarlo. Non era egli por fermo 
quella orso di cui gli amici caritate
voli lo avevano fatta una cosi fosca 
dipintura. Però in dieci minuti,'di con" 
versazipne, lo spiriip della bianca gen-̂  
tildonna aveva già fatte conto miglia, 
e già pensava ,<;he nessuno di que' gio-
vinottì, ì quali portavano il vaoto della 
cortesia e dell'arguzia, potesse met-
ter!;̂ i in paragono con Aloise di Mon-
lalto. 

Il quale daccanto suo rendeva larga 
giustizi^ alla signora Maddalena, no-
tf̂ ndo la delicateaza de'pensieri e la 
facile entratura do'modi, che rispon
devano perfettamente alla soavità 4el 
tuo viso. Wa^feimiaroocì qui, non cor
riamo a dare uno storto giudizio del 

V r r- ' ^ W 

cuorq di Àloise, che pure s* avrebbe 
oramai a conoscere un tantino. 

y* ha egli tra voi, o lettori^ un talo 
che BoUetìif̂ to da importanti negozi 
abbia doyut? faro un lungo vìaggiq? 
Se questo tale e* è, egli si rammen
terà di ay^F avuto, qualche volta a 
fermarsi un tratto in un ̂ dato luogo 
del mondo che gli parve più pittore
sco^ più beilo di quanti ne avesse ve
duti dapprima; una valle spaziosa con-
solata di verdura, qua e là seminata 
di foviue, lavorate a traforo auli* «Zr 
;zurj"p dt̂ I pinioi di Ijiimdii pauseiii ac-
conciamoute ìjlmninali ^$1 $oìe, ta
gliata a mGiz<>'Ù9^ uuastrlscUargen-

«e si eccitano i poveri ad andare a 
<< pigliap^i beni d^iiricchijr quando aî  
^fverifica ciò .«he Ja, kgge^ chiama 
\piflhlico clamore^ si può e^s^re^ si-
«curi di avere elementiJ)astevp!ipe^i 
«ottenere dalla conpetente,-.a^utofità 
«giudiziaria la legittimazione di uni 
f arresto pr-^cntivo.:^; -̂  . ^ , .M \ 
^ «Facendo (Iiyer8ampnte^\;e:?ferman-l 

. <stlcEi troppa- ad , asEuincre. i^forma-
«xìoni, a riscontrare notizia^e'iitti,; 
«già a sufficienza conpsciuir^ d^rì4 

^;«peio ancora il caso proverbialo del 
iidum Bornia' consii/it'ur, Sagunhim 

-. Tutto ciò 1 è ben fletto e coiìret'to;! 
ma dai prindpii dìscondendò all'ap-; 
plìcajione ci pare che llcomni, Éferti! 
si metta in̂ ^ corti ad dizione coi prih-
cipìi dottrinarli di likntà illimitata; 
irrefrenata, del lasciar-^rè, d^l la-| 
sciar passare, professati dal suo mini-. 

narii, politici di .Grosseto del tardo,,e 
cìrcosp''tto loro contegno- J ! 
'• QDàfidò lo stesso''ministro dell'in-; 
tei;no^ in ParlainóntOi va niendìcando; 
giustificazioni delle grida sediziqs^, 
pubblio:amente emesse in una patrìo-i 
tica. solennità alle porto, di Roma, .e; 
suppone et e gli evviva allâ  Repub-; 

'Ialina ;^i .f î̂ eriseerq alla Repubblica; 
promana dei 184!),, noi noii sappiamo; 
con quale imparzialità e giustìzia sì 
vogliano censurare le.autorità gover
native grossetane. - -- • • 

;È naturale blie i subordinati irifcr-; 

l'esempio dei iorQ,, capi. Quando si 
.pigrniette l?apqteps| della p.epsima^o^ 
^più pericolosa delle sGdìi'joni,cioèdella,; 
sedizióne tóiilltài-é,' e delp assassinio 
dfgli ufiìciaìi^ligj alloro giuramenti*, 
all'atitorità, del.Governo è al rispetto 
idQJÌ̂ ;'ìeggl̂ S.,flpÌ̂  ftQ^is^^^^^ 
si possa onestamente censurare e pu-

Cairoli 0 Zanardellì fu pronunziata 
dal repubblicano Alberto Mario^ quan
do chiamò teyLè il Cairoli ministro 
provvidenziale. ^ ̂ ^ 
t! :Ben disse il comm^Berti,ricordando 
l'antico motto, dum Komae con.^iUi-
tur^ ^^ùgiinttcìn expvgnahir y chó 
quando il-pericolo è evidente la tar» 
danza del riparo è cuìpevoiOp , 
- Noi non temiamo che per lo meno 
dei flfidizìpai e dei malcontenti crolli 

:V edifìcio unitario nazionale, o si metta 
alealmente^u pericolo la Monat'chia 
nazionale, temiamo invece .disordini e 
guai deplorevoli, che senza ledere la 
libertà civile, dalla legge assicurata e 
protetta, si possono e si devono in 
virtù della legge prevenire e impe
dire. 

vn.. I • 
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-K- ^ - - n 

h / • - . 
I I 

'Accennando, qualche tèmpo fa, alla 
gita dell'òn- Mussi a Tunisi, abbiamo 
interaliiente esclusa qualunque idea 

L'onor, Gakoli doveva hen preve
dere i commenti ai quali una missione 
dèli'Gnor, Mu&tì avrelbedato luogo 
e j e diffidenze che essa, avrebbe de
stato, e la'difllcile posizione/in cui 
*per cagione della medesini!?, rf sa
rebbe trovato, al suo ritórnc^'il lài-
nistro degli affaci esteri, 

E a noi sarebbe par>.o di far tòrto 
all' onor/ Presidehlo^ derùòrisìgllo se 

I " ; I I I ^ ^ ^ ^ 

lo avessimo supposto capace di susci
tare, con insolita leggerezza, dogli 
imbarazzi ad un suo collega a&sérito 
e di impegnare il paese, senza il con
corso e aci insaputa del ministero de-
gli esteri, in una c^uestìone gravis-
fiitna. ,•; ^. . ' /^ '' , • ^ " • 

]S[qi,, pQrtantO;, abbiamo sempre cre-
^duto che l'onor. Mussi nonfosse an
dato a Tunisi per altro scopo che per 
continu.aiTi il patrocinio di quei mè-

|desimi interessi privati, cfê , qualche 
*rtein|0 prima, vi "aveva pi dilesi. 
^ " E p e r ragioni iàentiche a quelle e-i 

.sposte più sppra, eravamo più lontani 
dalî  immijgiimre che a quegli inte
ressi si voleESQ attribuire.il carattere 

di una missione politica. E a negare ai una contrpversia.poUtica interna-
ogui carattere politico a quel viaggio ci zjònalo. -. , • ' . • ' 
persuadevano i fatti che 1» avevano ; E giamo caduti dalle nuvole quan

do per primo il Fiwfuìla e dopo di 
lui àUfì gioriiali asserirono cl̂ e l'ori. 
Mussi aveva presentato al'tìèydiTù-

peisuaoevano i ratti cne l'avevano 
'precèduto 0 il iraodo in cui era stato 
compiuto-

^ 

Sapt:vìimochePon. Mussi era stato 
<^4^'-'*^^^ *->* l J . - É Ì _ - l | | l J ^1 ,1 J " - ^ - ^ ^ H - ^ J - • ^ ^ * ¥ C k L^+ ^ ^ 1 + ^ > ^ t T ^ - v 

tea che correva in lunghi e graziosi 
^meandri fino agli ultimi confini del-
l 'orj^nto. ,v. 
. É cóniemplando quella magnifica 
scena, non si è egli sentito in c»ore| 
un profondo desiderio di,fermarsi? Oh| 
còme, avià detto egli sospirando^ oĥ  
corno sarebbe belio il viver.quii Ohe 
bisogno ho io di proseguire più cUfe? 
Il mio viaggio mi darà egli, dopo tante 

^^jriìiqlazioni, ^quella serena gioia che 
potrei trovar qui, senza tanto disagio? 

Óra, so egli avesse potuto appagare' 
quel,guo desiderio, non dubitiamo pun-j 
io che sarebbe stato felice; ma atlora,: 
addio frutto delle sue fatiche, addìo' 
iwpqy^ante negozio che lo tirava ^piùj 
lungo, e forse addio gloria che egli si 
riprometteva dell'andare^ E alla di-j 
mane poi ? r '̂  

. Non dissimilmente da questo viag
giatore, l'uomo il (lùale proseguo coni 
tutta If ardente vigoria delle sue fa-i 
colta un afTotiò profondo, trova qua 
e J à sul suo cammino le occasiohitèii-: 
tatrici, le soavi bellezze che lo invi-
tanp a fermarsi, a mutare P indirizzo 
de' suoi pensieri, presso le quali la sua 
mente troverebbe il dolce riposo, Ma. 
sarebbe egli più felice ? Sappiamo pure 
che Puomo di tempra più gagliarda a 
volte SI sente sopraffatto dalla stan
chezza; ma se egli contentasse il sub 
defilderìo fugatìe disposo, lo udreste 
il giorno appresso rimpiangere il tem
po perduto, dolersi della sua flac-
chez£a. 

E' v' ha di m ôlte bello cose che si 
desiderano fortemenlo un tratto; ma 
gualseleslottenessero I Oìii, in mezzo ^ 
ai travagli di una vita operosa, non 
ha sognato una bolla canotti», col per-
goìato finanzi aUa porta e ì vetri cho : 

luccicavano al sole;^ una ' fontana a 
flantìtìl un malinconico cahhòto là'ih 
fondo,.?, pochi ettari dì terra a sola-
t)P, seminativa, vignata, olivata^ frut-
tiva, siccome dicono nel loro gergo ì 
, notai f È questo un sogno che hanno 
'fatto'ditìiolti grand'uomini, i'(jbàli/ 
se lo avessero mandato ad effetto, non' 
pure non andrebbero oggi famosi per 
le bocche di tutti, hia sarél^liero morti' 
arrabbiati. ^ ,̂ ,.. .. 

. La tranquillità uccide; la lama, fatta 
per b!aleìiarein arili; irruggini^sce'riel, 
'iroderò''<*^o • comode. Il dottof Fausto,, 
quel meravignoeo tipo dell'uomo odier-' 
no, che scaturì della mente dì Goethe, 
non molilo dì svincolarsi 'dal 'patto 
formato col dubbio, Bi andare col j?a-, 

:(e^. ea^f^iffcus; col jìafàr^ séhaphiauè,' 
i^ grembo al femmini^ eterno {y^^U 
bliches Wesen], m non tìer quella Kua 

Ipobillssima febbre di operare. -
Siamo stati tirati un po' fuori del 

serniiiàto dai bisogno di chiarire î i 
lettori pomo Patfetto dì AÌóise p^r ia; 
bella.(Ginevra,fo^se saldo e profondo, e' 
corno non avesse a patir nulla dal-
Pessersi il giovirie awenutò^nélla soa-' 
ve bellezza della signora Maddalgiia,. : 
Ancorchècgli sì fòsse formato un tratto 
per via cóme spaurUo.^^^ e 
in quel momento il viso sereno della 
signora, accanto alla quale e'si sen
tiva tóancò^a disagio;. ItìàV^sè dol
cemente commosso, e^npn, gareljtp star 
tp degno dì^biasimò. ^ ^ ; .,,/,, , 
• Ma neppur quésto pensiero venne 
ìu mente, ad Aloise. Itendeva tran-
quillamente giustiì?là alla marchesa . 
Maddalena, e tranquìllàmenjlé conver
sava con lei..S'erano,fatti dapprima 

nar di'pittura. Egli era un dialogo 
cho andava da s ,̂ piano^ scorrevole, 
come' avreblie potuto farsi tra due uo~ 
tìiini, anzi no, tra un nomo e una 
donntì'jlitìperocchè nel dialogò di due 
nomini si ficca pur sempre lo spirito 
aspro della cPtìtrosòrsia, e tra Aloisa 
eia sìgnoraMaddalenail ragionamento 
correva limpido 0 cheto come---come,;, 
affé, cercatalo voi altri un paragone 
che^calzL 
;.' lì vaizcì' finì, od Aloise si profferse 
ai servìgi della marchesa per accom
pagnarla alla credenza. Segno questo,, 
per ogni osservatore di buon conto 
che égli noii pensava punto al bel viso 
delta signora. Il cuore ch^ contincìa 

, a. intenerirsi non profanale sue gioie 
delicate colla: immagine di una donna 
chê  mangia. 

/Così dicono i fisiologi doli' amore, 
inteu^^ bene- In qua^nto a noi, 
ppij rifuggiamo puntp.dalla immagine 
della donna che mangia ; senonchè non 
cì^fàreitìmo mà,ì lecito dì invitarla/a,! 
'mangiare, quando fosHimo,seduti ac-
, canto a lei> ragionando di co-se più 
spirituali. 

Sebbene la signora Maddalena non 
avesse balla o, e però mancasse la ra-
ginn sufficiente dell'andare alla ere-, 
dpnza,, ella cionondimeno accettò l'in
vitò,di Aloise, ma forse più per il de
siderio di muoversi uu tratto che nou^ 
per centellaro una chicchera di (he. 

Nella credenza era una folla dì da-
i l i 

nie e di cavalieri che avevano finito 
di ballare e andavano rinfrescarsi Pu-
•gola 0 a rafforzarsi lo stomaco- Tra 
gli altri, Aloìae^ notò i' amico Pietra* 
*5auta,, il, quale.stava ,dit>uutundo colla 

* • ^ u r i j k -• * H T - « - * * ^ f , ^ ^ ^ 

cava il bistìccio così ^òvolmente co
me il suo leardo moscato su pei viali 
deirAcq_uasoÌa. "-'•• " 

E v'era eziandio il Cigola con la 
marchesa Ginevra; Aloisa tremò per 
tutte lo membra, appena la vide. Fino 
à quél pùnto e'non aveva pensalo a 
quol che'si fàcesstì; Èira atìdato ad oo-
chì chiusi; ma al cospetto di Ginevra 
i suoi diportamenti innocentìssimi gli 
apparvero pieni di cojpai, E infatti, 
dopo forijo venti minuti cho Pàveva 
lasciata, mostrandosi così freddo e con
tegnoso verso di lei, farsi scorgere con 
un'altra dama al braccio, lasciar ar
gomentare il desiderio di uu' altra pre-
seutazipnij e il Jiatmalìssimo accomT, 
pagnamento diinoUi3 sdolcinature, era' 
per feriito tal cosa da dare alla mar
chesa Ginevra un gramo concetto d î 
fatti suoi, da far credere, alla^ mvao 
trista oh'egli fton fosse innamorato 
d i l e i . _.,_•• ^ ,-; ,^, .^, . ' 

Ora, quantunque olla non dovere 
^ap^jvnutla delPamprsuo, questo pen
siero appariva orrìbile ad Aloise, Men
tirò in una sera a sei anni contìnui 
dì afflitto, farai stimare tal uomo che 
potesse vicino a, Jel innamorarsi di 
un' altra, ecco il risico a cui correva 
Rincontro il nostro giovine amico. E il 
pensare a questo rì̂ it̂ o gii ingarbugliò 
il cervello per modo, che non seppe 
risppRt^pre nuHa al Pìatvasanta, A 
quìUe al^M^ainonttì lo chiam<vva giu
dice.nelìasua controversia-

Ujjgloso, impaziente neU'animo, ma 
mlsuii^to nei modi, anzi stecchito, eoa 
•la testa del ^uo cappello appoggi^ila 
aUa gajnba, egU liipase. là, risfoa-
dondo a spìzî ico e stenfatameuto iiìle 
cprtpfii doTOfinde della marchesa WaU-

i K i ^ ^ ]A 
ÌA , 

. J 

a pivUi^ d^^ iV-̂ ta,' pMÌ di.fliubica, ;'infirchesa Giulia se fosso meglio un 
©Utìiiai^mqiiica'&rrtno saltati a ragie-j poto di fé-o un poco di iè!, e cavai- d t o a . , • : .>, 
"' "̂  ••• • :: ^ ^•' \" • •' • . • . ycontinucf^ 
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nìst un uUlmàlùm relatlvamento alla [ gante fuggili datla vottiira cellulare 
questione priviU fra ifgt>verró= ili-i*%^f^ermo sii kWiò riunlÌT^^oH ^H 

rc6ia,.!tìs Kicosia, fop^ aieìno e il sShaor'^Vanig^i', e 
r - ' 1 1 11 ' r t - ? ^ ' 

nGUo f̂iWm(̂ ^^m/.sl uonisnnava la rio-; jnam 
mina di tre àrbitri eceUl^fra i magi^- fa^ I/| 
strati italiani;, Clio Av^^% ij '^^yt '^^ljs di 
vate tisorblttól lo pretenlt^ìA 'aen*rffinieà 
norevoie :NEw ì̂r quéètf avrebbe raì^v 
nacciato d^|»,bbligi^ró colla forza ìhi 
govGiuo turnsiTio a pagare IMnil'enmtft, 
riohiesta dal sìg. Vandonl ; e che fl-
nalraeflte il bey avrebbe rì^po^to dì 
voler pubblicare un memoranduvt 

^mmflMato ai Re d'Itallave, dfel qaat© 
avrebbe dato comunicatone alle altre 
potenze.. , • . ; - .̂, 
^Joi non mettevamo in dubbio che 

il" governo livrobbo ìmmedlatamento 
flette smonlire queste notizie, ma pa
recchi stérirtVRòiio passatile la smen
tita non si vede. Il pilenxio della slam-

I 

pa minipforìfllo ci fa cr/^flore che quelle 
voci non sieno privo di fondamento, 
e fehe la strana intìma^iìoni?, accom
pagnata daìta niinRccÙ àX n^ìoporrtr la 
fOì*za, fliaWeramente il rl^ulta-to della 
ormai troppo hlWga dimora deironof. 

il ^otériió lia ò'éttóttìeBte il dovere 
di tutelare gVìntoressi dèi citta'linl i-
tSimrìi'air^steme qW^to ft l'uftlcirt dèi 
tìòslH • ràppi'eséntnntl diplomaticÌ\e 
dou^olafi -, tìè por ri.«oÌvorè una 4"< -̂
UtioWe privata t i è'bisogno' d'invTài-e 
^s«ÌlUo^ò della' cotiti*ov*rsia un onò-
révolò 3^putiti0 0 tanto liiéno d'invG-

• 8tVf'Ìo'dryà"còft?i straordìriàrlp, so ó^li 
vi è Wfi'fi'attì pè^./t^toprìpcóàto'; Se 

' r ^ t ó Mussi jion'è a i'utììsi'cKei'àt-
vocato del sig. VandotìTjèÌ''̂ ò '̂Éehtl di 
'̂ d'oi^or'are i mezzi èlie Ve leggi del 
paese o leÌ9ggUnì;órV.a?.lonaìi gli òoa-
sentooo! Se poi il govorfto'è d' a^^ ì̂so 

"olle la questione Vaiidoni debba as
sumere il carattere di uii interesso 
\mlìbÌi6o e nazionale e vi slW itó'p'e-

"gilata la dignità dóll'ltalia, abbia il 
coraggio e ìa schiattezza dì dirlo, àf-
Sncbè siamo in grado di giudicale la 
qualità e rimptirtanzà dèi fatti, pei 

"Inuali sì 'trovorei)ì)o' comproraosso l'ò-
^Wdte delltt iìa>ion^;'tì neppure'in qué-

f ^ 

n^ftjanda 
la^Éa! GÌ 

le iB»rovi 

erosa: ed^sper?:, 

ia ;C<>pt?iJtìpora-
eames^e fgtfproviapb dt'^alermt), di 

|tiltìmi&.provliìòìo, nelle',t|itlflU t ^ ^ a -
taiaa'rinaggio da tnolto teiii|)o non d'ava 
segno di vita, v* è molto allarme, e 
sì reclamano dal governo energici 
provvedimenti. 

NOTIZIK ESTERE 

*" . , 

.-/ ! 

'•i. 

M • X ^^^ i\ h 

nm por luofrhi infettìt Vcsemn!o de! 
»Btm"Teaerdto, 

ì 
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sto caso ^approvoreramo la coticlotta 
^l^ìie-sidice tenuta dal governo e'daì-
•^(ì^òr- Màèsl .^uàU avevamo un mò-
"flo beii semplice'ed ónor^ìvùle dì do-
torralnare la contesa, ed era di prò-

-"{ìbtrd al bey di ^ìinig! 1»K**̂ ityat'(i di 
una tèrie^'^potenza. L* Italia ha avuta 
utia lìartò gloriosa nOiU stòria degli 
a r b i t M Uterhàzìonalì e cèrtb'SÌ^S'ÌC-^ 
Vebbe n:Jostrata degna del suo passatoci; 
se presentandosi un'occasione di ri-

'coì'i'eref per Un interesse proprio, af 
'àìntùma eìegli arbitrati, OG avesse ap
profittato,'porgendo cosi uri nòbile G-
ifeMpio'ali'ISùfopa. Ohe cosa sìgnlfl-

^^anó te ntinacce? Spetta proprio a 
noi il sostituire la forza al diritto ^ 
irisegnàrtìitiyà^sì mén'ó inoltrati neU^ 
civiltà cho non sappiamo nò possiamo 

'rìyóndicaró le nostre ragioni altri-
nì'enti che colla violenza? Vogliamo 
noi fare della^ questiono del sig. Van-
doni una quattone come quella di 

D , PaciQcp? , 

La dimora dolVon. Musai a Tunisi 
ha prodotto deplorevoli efretti, E sia
mo .corti;Che li cojQĵ e. Porti nò vedo 
tutti gV iuconvqnionti. Ma ci s^rpren?-, 

^(ìe c.Uo ì\ou II veda, l'onor. Caìroli, il 
qì^aìé aggrava il prime, errore, per
mettendo che intorno a noi ai nioUi-
plichiiio in questa guisa i sospetti e 
da,\Ciaus§ futili nascano serie compU-
cazioni. i /"Opinione^ 

FRANCIA, 2. ~ La distribuzione 
delle ricompense della Ksposìzìoiio uuì-
versale avrà luogo, come si aa, il 21 
corrente, al palaz-zo dell'Imiustrìa. Si 
conta sulla presenza dei re di Spa
gna, del principe e della principéssa 
(li Galles, delVpriucìpe ^i Danisuiirc^, 
del principe Enrico <lei_Paej>i Bastai, 
dei duca d'Aosta, del conte e deljf̂  
CQflt̂ jBsa di Fiandra je degli ^rclduchi 
Vittorio, e Federico d'Austria, . . . / 

INQHILTERUA, 3. -^ Lo loggia 
massoniche inglesi hatino ricevuto in
vito dalla loggie? raassonicho di Frac
cia per una gran festa, cho dev'cs-
eero dati il 23 ottobre :alTrocadeito 
in onore'del Prìncipe di Galles. . -i 

GERMANIA, %-'^'ìh&yilVeserr.sS&i* 
tung àiinunzia che; alMiliistérO sono 
pervenute 145 proposte _ per. aolleva^e 
il Grosser Kurfiirsk- . • ì 

— 'Pare cfee l'Imperatore sarà a 
Berlino il 17>deLi,corrent0- .^ , 

IIUSSÌA, 1; — Leggiamo nelJour-
nal de Oènever 

Sono prive di fondamenta le uotizio 
che circolavano ieri nello borse estero 
sul fallimento dì molte case di dora-
mercio dì Pietroburgo. 

Lo Czas annunzia clie ^il principe 
Bàrciktm&ìiì gmico personale dell'Im
peratore sarebbe stato esiliato di Rus
sia por̂  cagione delle sue opinioni fa
vorevoli ad uh acdoMo coi Polacchi. 

' Il principe ka già. lasciato la Polonia 
'e ai trova adesso a Woeslan presso 
^Vienna, da dove vuoiò'^rfecabri a Qi-i 
nerra por stabi li rviiit. 

^ 

ATTI UFFICIALI:; 
r • 

r ' ' ' 

La Gazzetta Ufficiale del 3"Mr-
ronto contiene : 

Disposizioni nel personale dell'Ara-
in ìnis trazione carceraria* 

Lfi Direzione generalo dei tolograll 
annunzia rinierruxione del cavo 0 -
trauto-Oorfù e di quello fra Penang 
e Singapore. 

. La stessa Direziono generalo an
nunzi^ l'apertura di un nuovo n(Hcio 
tolegraflco in Spilìmbergo, provin,cia 
di Udine. 

^B * - • 

CP.ON&CA VENETA 
(NOSTRA OÒtlftlSPÒNDENZA ) 

: ^ 
J _ , * ™ _ . 

f 

113 • ITALUIHE 

' ROMA, 4, — Sappiamo cho dome
nica, 0, vi sarà Consiglio del ministri 
ai (rfaàle âV-à presente asche l'ono
revole Zauardellì, ministro doU'ÌB-
tflrno. ('ptriitoj 

FIRENZE, 4 . — Dicesi ohe la vi
sita delle LIi. MM. a Firenze sarà 
rimandata al prossimo mar?.o quaùdo 

•Sarà risòluta !fl questlene fliianalarla 
e nominato il nuovo Consiglio co-
inunalo. 

GENO VA, 4, — Il Voì^riere Mér~ 
'firtwWe riferisce che nel palazzo reale 
si lavora attivamente per l 'arrivo 
delle • liL. • MM., Che par© possa aver 
luogo il 20 corrente. 

11 diài'io genovese osserva che an
córa il 'Qimunè non ha deliberato 
nulla sul da farsi^ ma che TÌ sono 
varie proposte. Esso sì dicbfara per 
Hna'festa in porto ctia illuminazione 
e^fuochi e'per una serata di gala al 
teatro Carlo Felice. ' '• 

PALERMO, a. — Le nfttlzie della 
pubblica fllcure^ìia in Sicilia,. scrivo 
il fanfìil^a, non sono punto tran-
quilizzanti. Si suppone con fondamento 

B a s a a u o , — VXI Con^t;psso dagli 
^allevatóri del Bestiame. • 

J^ella sua conferenza ^ulV Igiene 
degli occhi, tenuta all'Ateneo dal vo
stro Mattioli, Ggti non poteva \n modo 
migliore Tingraziarne là Presidenza,^ 
che col ricordare quegli uomini .insl-' 
gni, che. nati in Bassano, la illustra-, 
reno nella poesia, nella letteratura,' 
nello scienzft, nfìila storia, nelle arti 
belle, nel vero amore di patria. 
. Disse che questo faraÌKliarì convor-, 
.eazioni hanno due nobilissimi scopj,^ 
l'jistruKione e la beneficenza, e obiS' 
nonaveaja pretesa di oHaurire tuftp^ 
il vasto argomento che Si era propo
sto in una sola tornata", tanto più ohe 
non poteva a meno di associare l ' i - : 
glene degii occhi alla Medicina pub
blica. Ohe se pòro sorgnyge a Bassano,' 
tanto ricca di ingegni eletti "una So-' 
•cieià per i i conseguimetìtó^^degH'fn-i 
tenti accennati, continuerebbe égli a! 
prestare l'opera .sua./E a me parve 
che in questa sua pripia conferenza 
il Mattioli limitasse il suo discor^tp fl5 
que* mezzi, che valgono a Consertare, 
a salvare il più bello e il più prezioso 
dei sensi nelle prime età della vita 
dell'^p(tta. ,. ,: •-/.... 

Ed infatti parlò anzi tutto, e con' 
convincente chiarezza, .dell'ottalmia 
vajùolosa, come quella che prima dulia 
scoporta del Jennor ora causa di quat
tro Quinti di ciechi, che esìatovano 
ia,,Europa, ed iasistette, non. sulla 
necessità dcjla vaccinazione, che 6 pb-
bligatoria, ma della rivaccinazione > 
dopo 3 30, i 15 anni di età, od almeno 
all'avvicinarsi di una epidemia vaiuiiì-, 
Iosa. Ricordò la triste fine del gioVarie, 
pittore Tomaselli Albano di Strign^, 
uh gepio nerrarte, allievo dell'Acpa 
demia di Venezia, che non ancora veri-
tonno, diretto a Roma per la via di 
Firenze, ove regnava 11 vAjuolo, l'in
contrò, lasciandovi raisoramante la vi
ta.Oiò non sarebbe avvenuto se l'Albano 

Che Randaz2o,Salpiotra e l'alfcro bn- 1 avesse imitato, prima di porsi In viag-

scritti e 

semplici 
aiitcmì chi 
i, e ai fpr 
e qiiplln, 
f?Ii occhip 

fa.,.l1f«pÈstlfeire 
« Bffi^ le 

l ^ ^ a p r a i ^ n o 
os i^o a t tw^r t ì 
î att̂  crosN lat-
eflnvadon^a la 
n bambini, l>oè 

deìrarle, dofrno 3*1 nome cu! è dedi
cata, ISaièpià*'^ statua ìù^mro s é ^ 
perta la !aP|*..dtìi c a d u ® e r l 
fesa delia pati|p|!iativi di fptelfr 

Quattro W ^ e music^h-aU^rèt» 
vano la f^^-^lhe non bolèvà riuscire 
né piii atm(#»; ne più allegra. ' 

v-.i' 

lotterno Miténnione. Havvi il 
pregMzìo che noè Uebbasi ouraro ii 
iattuno per il timore che quel góifme 
morboso cho, Io,produce, possa jÉra-
spovtaYsi itf ^\M brsani irùptirtaatl 
alla vita. ISgU ji0 q*irò coraggiòSft-
moìiÌQ 0 non obl>o mai a dopior^irne 
i tanto temuti effetti della guarigio
ne, bénsi flalvò l'integrità degli oc-
cbi dei bambini da lui mediofifcu • 

Alla presenJ^a di alcune signoro f|i: 
assai conotto il Mattioli nel trattare 
dell'ottalmia dei neonati, comequella 
che, dipendofitfì pér'lò più dell'atto 
del parto, se trajiouratà 0 mal curata 
dalle donniciuoloedallemamilnane, dà 
ancora un discroto contingento di cie
chi. Oonsii:;liò da oltre vent'unni o 
polja parolai ftXQgU jacrlttì Je.; d9pn9 
d'Italia a seiriiire l'esèmpio di Eiuelfb-
di Francia, dì farsi assistere élP a t ^ 
del parto da un medico-ostetHcó^-pW 
l'uso dei rimedi suggeriti dalla scìen-
e;*.ottali;nica,9Qflie, atti| a provenire, 
se del cabvlp s'̂ HUppp drBrt9Fribll.e 
ottalmia. Uicórdi\ <;òmÌB le siie Vacco-
mandai>:ioni fatte di pubblica ragione 
ijonstoriassero infruttuose. ^ -, 

Invece Pumanità: cammina lentàr 
mento quando si. tra^tta di combattere 
dannose cpn^uietndini, quando !ii t^'atta 
di sradicare vBCChì'pregiudizi ip reli
gioso snpeBtiziflìnìvr bWscìii paà^aVgl 
dal caldo al frodilo, daU'oaourità alla 
Inctìv-ja^out si:.eapongGno[if bamWp| 
appena nati per le icerimonìo dei ba,tr 
tesirao e della veriflcaziono del scssOi 
ébiio wMV^i ottalróié graviè, dì la* 
!icbo2za, ê  sp<̂ ŝb natte della iriòrfe 
degli atesai. Toccò eziandio <|ue3rar-
ggiaentOiConobiudendo che.Rolo iltem-^ 
pò e r istruzione vincex^nno e pre
giudizi e superstixioni/Qglìe dell'igno
ranza: • ' • 

Ma piti difFusamcnte'ó con raaggloj^ 
forza di At̂ gortifìtitaRion'è e^i intrat
tenne l'uditorio sui male di S, Va-
lejutino] od[ opiiepsìa, a cui yaniìQ;sog
getti i bambini j.sLfermò sui pregiu-
digi del volgo intorbo a questa atre-
lilone; 1! 'quale Hcttìré prima al Prete 
per la'b<ìfiedT?:lQno, tì poscia al MedÌ<?o 
per la cura, i-'eco couoBcero, le .cause 
di questa, mìila^ttia, e osaerj'̂ 4^*^P"̂ ^̂  
es^a possa, se negletta, dar origiae 
air ebetismo, al sordo-mutismo e' à'd 
ir^Gparabìle cecità; ' ^ , 'W't^^H 

Della scrofola in generale, dell' ot-
talmia'Scrofolosa iii particolare parlój; 
dft J^59• l̂ico-ocnliata provetto, e p^rlò 
con iflolta abilità e soddisfazione/ di-
móétrandòla lin ilagello dell'uniànita, 
lina dìspei-azìone dello Earaiglie^ una 
degenerazione della razza uraaBav̂ ^ 

Stando por compiersi 1'ora accade
mica accennò brevemente ais porlcoji 

„de)ia detonazione della q^psulo fulmi
nanti mf'taìUche e cartacee, a)lo ma
lattia degli occhi provenienti dai filò 

' nelle stallevdU" usò dekli occhiali co
lorati in celeste per l'estate» ia leg-

^gfirménte oscuro per V inverno, nop 
potendosi mai separare il raggio lu
minoso *Jal raggio calorifico,.^e chiuse 
col leggere un .branp di lina orazione 
dèi ba**?anosè abatéj O- Barbièri, dotta 
nel 18>3in Padova nella cbitìaa degli 

"Etemitani^nell^ occasione che iùaugu-
ravaaì un nuovo ospizio dì carità e di 
istruzione per 1 poveri ciechi. 

In quesito il Barbiori dimo.^tra ovl-
dentepiefl.te tutti i pregi d|ei, dplcissi-
inp lume clégn occhi ê tutti i pati
menti dì quei disgraziati, cbe sono 
orbati del più bello e più utile dei 

(Sènsi, quale siiè'lVocohio, 
Va: da se cbe un eletto^e^umerpso 

uditorio accòlse benignaniente la con-
foi.onxa del Mattioli, , ' 

•k 

Ten,cia;la. — Leggesi nella Qaz-
zetra 'di Venezia: , ^ 

Nei giorni scoisi, la nuova Giunta 
andò aipì-o^entarsìmVRV Prefetto; ed; 

reljbe da lui le più liete accoglienze. 
Il giorno successivo, ,ii, R. Prefetto sì 

' a^^t tò a^estltuire'là visita agli àa-; 
éeèsSyi/tì sì mL âtrò con essi araabi-
-Aisaimb. •• l^are ohe la lezione datagli dal 
/òoattì ;QlU8tìniftftitfcbbia fruttato. ? 

Se ,noiì Bìamb.male informatigli 
R ; Prefetto avrebbe già sp'ìdltoa Uo-

'naà ta proposta, che sen?a ^fi^pettare 
ia lino di dic-etnbre, etioci |n cui sca
dono tutti iSinrlaci dei Veneto.JlTOv 
verno nomini Un d*ora Sindacò 11 

iqpn^ p^n^te Serego Allighleri,^ ; : 
; ~ A rappreyontare Venezia alla so
lenne inaijguraaione del monqmeqtp 
a Giorefionei che ebbe lub^d. oggi in 
iOastelfranco Vf̂ n t̂̂ ), fu delegato l'as-
jges^ore barone pttttanei, , . ; ^ 

,,Cai#Cairpnucf>^ »-— La fdata por 
U inaugurazione del monumfmto a 
Giorgione riuscì apiondìdiaslma, e Ca-
fìtelfranco foco onora ai suoi ospiti n^\ 
modo più cortese, che si potesse ìhài 
imaginare. ^ 
-• Uisposero all' invito moltissimi delle 
oittA Q nrovincfe vicino. Fra gli altri 
si,notavano il Salnt-Bon, deputato.del 
Collegio, il senatore Berti, e il eòa? 
tr'ammiraglio Acton, il Prefetto, i! ff. 
di Hhutaco di Venezia, noli chtì^il Pre-
%feU;, USìadaco.dls.Treviso, il commi 
jRlacomelli e Caccianiga. . f , , . 
^..^\ ^^^'ì^ p«r8 molti rappresentanti 
di giornali. ' 
^Furono pronunziati discorsi appUn-
mussimi; itta cì& che più importa ò 
il grandfi auccesso delia statua, opera 
dello scultore Benvenuti. A giudìzio 
generale degli astanti è un vero trionfo 

^ t 

CRdlAGA C Ì T T X B Ì I À 
• \ 

^ ^ < 

^^f^J^^Jr''^''-**^ j L ^ r ' * ' * . ^ ^ ^ ^^«"J*."» ^^^ «n-avventuriera 

Mturautt.i;*^ tieggesi nel JKfnno-

. U r t f t ' ò r r i " ai%rai:Ift funestava 
l'altrieri Morano. Oh fanciullo di 0 
anni, certo Pietro Zanetti, apparto-
nentè ad Una numerosa e disgraziata 
famiglia dell'isola, stava gluocando 
alla trottola ;pre68o uno sfiuero sul 
quale trovavasi pronta al varo e tutta 
spalmata di sevo una tiare» appena 
appena ristanrata, ; 

Accadde che essendo la trottola sci
volata Bottó la barca, la quale trova
vasi Kollovata da torra a mezzo della 
solito punta o cavalietti, ii fanciullo, 
per rìpreniere il suo giocoatoìo, si 
caccio sotto ed urtò contro uno di quei 
puntelli così ohe lo scafo cadde sopra-
ài lui ed egli rl?nase miseramente 
schiacciato. 
• Accorsero il medico ed altri mura-
nesi presenti, ma non ritrasàero di 
•sotto la barca che un informe cada-

Sappiamo che ii sig- Andrea Bar
bini ha aperto subito in Murano n^a 
sottoscrizione por venire in sor.còrso 
alla desolata famiprìia ed i sif?norÌ Fer
dinando Toso e Giovanni Maructìhio 
si, adoperano per raccogliere i offerte. 
I A carit«i dei muranei'i non verrà 
meno ,di certo alla pravità ,del caso. 

-r Abbiamo avuto 
notizia che il sj^EugetUo cav., Ro
mano capitano dei RR. Oarabìnieri qui 
À Padova venne promosso a maggiore 
nella stessa arma con destinazione a 
ÌPotenza, Legione di Bari. , , 

Durante fi suo soggiorno nella no
stra cittài i i ' càvrRòinanO seppe farai 
sttmaro da ogni classe di cittadini nel 
disimpegno delle sue funzioni, e por-
ciò,, lieti della promb^òifié da lui m'e-

• rìtata, siamo diHpiacentissimì della, 
stìa jiàrtenza. • . ' ' ; ' ^ " ,'' / • 

finaittl; '—' La commissione pegli 
esamV di applicati à'-DelGgatÌ di P. S. 
nortJloàt^ dal Ministro dénilatorno si 
compone cima aegu'a ; ' 

^•^^'K. Prefetto I^r^dente; (ora cons. 
•S^fakrddt); Sò's^ituto Procuratoi-o dèi 
Re avv. A. Bqnomi^ iliffll^lbV Ciorisl-

-gHere'di Prefettura cav^ Morelli', prof. 
del 'R. 'Liceo Cesare Sorgàto, Ispetto
re di *p. S. cav. avy.'Lopaaso. - • 

òli esami focomtncforànno il giorno 
19 corrente e prnsieguìranno il 10 od 
iiVgHs esaminandi, sono trenta. ' 

Vm.rtcnr,A. diovodi col treno dalle 
2;10 pam. ^partiva 11 senatore prefetto 
comm, FD-sciotti in permesso-

Il cftv. Manfredi,come consigliore 
.Delegato rimane frattanto a capo della 
Proviftoia,, : ; 
: E log io .mor i t n to , - r J l maestro 

Cesariino hsi dato ieri una lezione di 
fl$iologian\ maestri allievi della scuola 
di Ginnas^iica, ed ha parlato dello fim-

= ziòhl digeMlve in modo così cKlaro e 
brillante da strappare gli applausi de
gli ascoltatori- ^''^^^? ' 
: "Era la Storia di un'hh^ne dì 
pane SiaoQaciamQntQ e sticdritamente 
ridòtta in forma popolare, 

•' Noi ci coJigPatuHamó coU*egrogÌo 
maestro che anche in materia fisiolo
gica sa dìaimpegnaro con molta lode 
il tìùtì ùfflcib, ^ X 

r 

SBIngari^ — Una nartioroaa còm-' 
psgnia di zingari è apparsa nella 
Provincia; si- dice bHe/^sfa'no tutti 
d^lìe Romagno. Al eerto floo gente da 
BOf^gliarsì dallo Autorità politiche e 
gludUlarie. 

Art i (Il I"MVTA> 
... :.- , . Avvino i 

ITI conformità allo déUbqrasioai 
.p9se,t|ftl poasiglÌQ 4iiquesta Camera 
^neiie sedute 14,Gennaio; a 26 Luglio 
dell'anno corrente, in omaggio alla. 
,vpner,at* mpmoria del UE VITTORIO 
BMANUELK IL, è apoyto a tutto 31 
dicembre,ia. e il Concorso a cinque 

.gr.aeJo dotali di L. 200-cadauna a fa
vore di,Queste Aglio di enercentt ed 
nr.tiepi poveti nate nel Oomnna o in 
àltr^ d^Ua Provincia, nia da un de^ 
cennio almeno qifl dimoranti è che 
abbiano contratto o, contraggano ina-
,tFÌfflonio efttro,i)l periodo da 1& gen- ' 
nato a. tutto 3Jl dicembro doiraano in 
corso, ' * 

Le istanze in carta Ubipra, <]»< pro
dursi al protocollo di questa Camera,, 
dovcanno ossero coUrodaté ; ' 

:<̂ y dal tìeitifìcato di nascita; 
bj da quello dì apparteneuaa al 

Comune di Padova almeno da 
uii decennio: ^ 

cj da quello di povertà e di buona 
condotta morale ; 

18 f^ dallo stato di famigliai 

* ^ H i l S ' ^ * ' ' ™ ! ' " Stato,CjvHe, 
C|WÌRd W ( p i c o r l i ^ da ap

posita Commissione, scelta n a s o n e 
dell* CartieVi», esaminate lo #%nzo.* 
Quelle delleft%ir%nti cli^ offriì^nno 
tutti gU eati^j^ ri^iestlM pl%8ente 
avviso, caraiìm ifiWiso in èonsidéra-
Kìono e i nomi delle stesse ammessi 
all'estrazione a sorte, la quale seguirà 
entro ii mese d! gennaio 1879, 

Trascorsi dieci giorni dall' estra
zione, verrà a ciascuna delle cinque 
granate consegnato l'Importo rlspot-
tiyo. 

Padova, 14 agosto 1878 
Il Presidente ; 

' QIO. BATTISTA M A L U T A 

* Il Segretario 
0 . A L B H B T I 

Oseedta trovati e depositati alla 
Divisione >P Municipale. 

Per la prima volta] -
Uno spillo. ' 
Un viglietto del Monte di Pietà. ' 
Altro vigiietto dei Monte, di Pietà. 
Una chkVe. > ; 
Sietirexr,a efl'oFfl(n« p n b l l o o . 

--^L'APVimtore racconta che i! mat-
cheae Spinola d'Acqui, giovedì, andava 
ift! Rieti per acquisto di'grano ila se-
'fiùinare. ^ .̂ M » • , " - • ; 
' Kra in vettura, di seconda classe, 
e<l- aveva dà un lato lina- signora, ed 
a lui dirimpetto un uomo a lunga 
batba e vestito decentemente. 
' i^Giiintd lli^convoglio ad • un certo 
punto ini modo imperioso quelP iiomo 
gii chieBO ii portafogli. .-.-•" 

ìlriiaatchese gli risposo nSgatiV"à-

c 

*> 

K:,#l Ì P 0 3 Ì %COrV piil di quel 
; ^ ^ ^ ' t^ì^^piopMo, siamo andati In 
ìvmtìì notizie sièricho sulla vita di 

m'fl^ s | ^ # t e # e r f c a n a e ne ab-
l^affie fattìi buo^*\l4-accolta che rega-
Jiamoben.Tolentleri ai nostri lettori. 

L» inglesina,. P:#mericana, la vìea^ 
nese, U contossiiia, la marchesa, la 
baronessa od altro che fosse, l'An
gela Coray insomma, non era altro 
che una semplice ed umile riverasca 
del Vepbano che risponde al nome dì 
Rosina Lassila. Ha 27. anni ed è nati 
in Luiiio, grazioso vjUa(;geUo sutlii 
sponda sinistra dèi Lag^ Maggiore sul 
Varesotto. Figlia drpoveri,, ma one-
^sU^simi genitori, la Rosimi cominciò 
la sua carriera nel mondo, coll'ea-
trare ih un opiTido ^erìap. dovasi 
guadagnava onostamente di cho vi
vere lavorando aW incanellat-ura della 
seta. Dotata dì uno spirito irrequie
to, lusingata dalla sperànzidt far» 
una pronta fortupa, colla mentp^rì-
..pjcpaijte .di \?o^ni d'^rp e .l'animo d! 

eiiàlle al'natio ^ 
V - . .* '^^ '^^^ '^^^"^ 'er !>o^:g^^^ 
tori,-se no vende in Mcppìi a Mila-
nò.. Kelllna,- .gióvane .e; fresca c<^m 

1 una rosa aìphià, bei) preko trovò cìii 
il 
y 

pieno 
vesti' di serico tessuto con InWo stra
scicò. \ ''\':;\ '\r:';':^„\:' 

Là lesina cominciò c p s j ^ vita d ì̂ 
dolce Yar niente e deL ^iver'lit?,'eitti 
complri col pagriflcìo del próÌÌr>o ono
re. Venne però un giorno che si stan-

mente. Il malandrino replica ]a. di-r^^"'^*'''^^^^^'''^™'^" ^'^^^"«^P,^'av^-
' va lanciata nel mondo, e derubandogli 

lo scrigno, se no scappò. Caduta nelle 
niàiii del'ià giustizia, fu la jiriraa volta 
condannata. Usisita, d§Ì carbete, sì é f 
cìiséò dà iìilàhò) e do,v6'Via andàfa 
non io 4^S'^,9tnto benj)rQcisar,3. Solo 
si potè sapere cheViyeVa a Torino, 
e d| là era posciapariUa, escorazzava 
l^rtaUa c ò l ' t ì M f ^ ^ t ó e s s a Amm 

manda con aria minacciosa; ma il 
naarchese cercò di fargli qualche os
servazione. Allora quel briccone gli 
disse in modo risoluto: 

«O il portafogli, 0 io trovo modo 
dì avorio I » , . ^ ,, ^ . ^ 

A quell'intimazione gli venne con
segnato il portafogli contenente lire 
1500. Il convoglio;staya rallentando, |, v;,- ,i .^ ,-- •; ,-:v:v-"" ": ' '" ' 

^ d il ladro aperto lo sportello, saltò ì^"" ^' Mj>mle vedova dì un, ìn,,n.a-
.fuprj e^pre^e jll largo, . .,p 
, Il raarcheseè ora ammalato in Acqui 

^nar io Alitare conte di'Moìiale. Giova 
•Rotare ciie^Ià rktdkìi^ ,di Menale "fi 

.por.lo spavento. Si crede avessemag- S i f ! ?^ , ? J t ' ' f ^̂ ^̂  i ' - V'̂ ^^^ 
.gio. somma _ negli -abiti,e^a««sta.^i I - S L W ! ' d i ' S i S - ^''''^^'' 

Porta Vt-scovo, ed aveva prei^o allog-, 
glo in uno dei piii oleganti e migliori 
alberghi della città, dove s i trattala 
da gran signora. . 

" Angela Oovay era il nome iscrìtto 
sul libro dei viaggiatori; noine, seb
bene con desinenza straniera, del tutto 
italiano, è itafiaao era pure ii lin
guaggio dell' elegante signora, Una 
fiignòra e giovane ohe viaggia sola, ò 
non è uè ingleae, ; né americana, né 
tedesca, fa subodorare V avventuriera 
loatano le mille miglia, che ò in cac
cia di merli, ? 

Era già qualche giórno dacdhè que-
sta etegaute calciatrice ai trovava fra 
noi, quando una voco indiscreta por
tata sulle ali di un freeco ŝ efllro pro-
venient<j dai poetici boschetti del ro
mantico giardino del Giusti, acoen-: 
nava alia sbrprega dì un colloquio 
ìntir»0''- mo^io Intimo di questa co
smopolita Giulietta con lin galante 
Romeo- Questa voce era pur giunta 
a i r orecchio indiaoretissìmo di un si
gnoro, che ha etabìlì tende al pe-
piàno dì un vecchio ed antichissimo 

palazzo di l'iaz?:a dei Sigaod. Più cu
rioso, questo signore, di una came
rièra e più dlilidentè dl-unà pólUvéij-
dola, volle vedere in quel colloquio 
più o meno romantico un punto nero 
e del mistero non poco in qb'àtfto r i 
guardava la prima attrice-
"• Destata COSÌ la ftua curiositi, volle 
f^ài*e a fondo della coaa, ò la aua 
cnriosità ebbe un risultato molto ina
spettato par la povera GiuUotta, la 
qiialo si vide in men che si dice fare 
l^assaggio da una bella e profumata 
camera di uno dei mii^Hori albarghl 
ad un lurido camerotto degli Scalzi. 

^ , , . KòrÌgih'aVjà.,di Salùz^d. 
.^u risparmiata, perchè ai certo.^ non una granàe IWc'una qui si apre «ella 
CQnoscjuta. - :: , • yi^adeìl'^vventuriera. o solo dai primi 

»,H!«dwt«. n e l l » ««*«.-^ 'Leg^ ' -di (^uoat'anno se.no,'cOiiòsce la v/ta, 
giamo neìVAì^em,: in data dei 1' ot- ^^'cioè da quando trasportò lo proprio 
tobro: : . > : . - . ;-^We nel Venòtd^'JK'à Venezia; a 
-. .Giorni, sono ; si poteva ancóra ve- 't^reviao, a Padova,'a Vicei^za'e ' àa 
.4ere agirovagarepeca* vie..più fra- i"uitttu<> a Ve'ronk. Oyumme'aceudeva 
qnentate :di Verona ora da sola, ora ài ùiigUori a lbera i , é •'da'uaV sónipro 
alfbmcoio, di, un. galante straniero, ' fol^'iiouii di coutesse/'-ÌIì maroh^^se, 
una donnetta elegante sui 25 anni, dì baronesse e Mlfe,'còiiduceva una 
pailidiua, pallidina, bruna di capegli, |=Vita delle più' splèndide e dòlio piùdi^ 
.^agli occbi di fuoco'e dallo sguardo, | vertenti, e con quali inozzl' Dìo solò 
asaassino. La fo;2;sia bizzarra del ve- i-ii J U,Ai- ALÌÌMÌ; J..„„.,.I.L.'^U'I' ' 'î ^ 

,., i 
'p«r rkpoiidore di uri furto 

uomo, la indicavano per una viaggia- qualiUcato, la Polizia era giù da quaJ-
trico della libera Inghilterra, o quanto ; che tempo che la teneva d'oMhìo e 
meno della liberissima America. I legava iit caccia, Finalraonte qui a 

Kra giunta fra noi con uno dei j fèron^ cadde holle reti tcseJe con 
tanti treni diretti che si fermano a ' moU&v sagacisi dalla, nostra Questura, 

la quale potò idontincaro così in An-
ĝ 0ift. 0cifay, 0 nella sedicente contossa 
di Menalo, la iauauetlairice dii^seta 
di.Luiuo, Rosina La îulla- OraMrOvasi 
agii Sbalzi in attesa di essere traduca 
a Milano, dove giungerà pare sabato. 

U Vesuv io -"^ Tògliamo dal Pun-
gola dal 3; IM '̂ 

^ Ippi'Sera & durante la stiorda udito, 
da Napoli e \lalle cdlliub tìiircustanti 
il Vesuvio appariva iu multa maggiore 
attività-. ,̂  . . 
' ba Óapudiinonte ^i vedevi^np ahaho 
^Xé lave scoiidere per un piccolo tratto 
dalia tìlabràtura del cono, ' . 

QuosU /naggioro attività^ <;he i^tii 
harilio' potUto scorgere, ci è stata oggi 
con(tìrmata ^aU'Oaservatprio Vesuvia-
iio col sogueate telegramma: 
' ' f II cono di eruzione alqaattto ;̂ iù 
atìjnittto hella^flcpr^a ^̂  ,Ql' istru-
inoati, poiò non accennano iinofa a 
prossimo ìricremonto. » 

ìjQiiKcvUtt. —-•'î  morto a Milano, 
noU'oià (il 04 àani e 8 giórni, mon-
signor CViovaniù Hampoui, t^apouko 
ordinàrio'déliòuoino.i 
a ..'ijrft il decano della diocesi milane-
e, é fKi,or.Jl">i'io prdto tialiyjij ,va'. e 
d;àire. s e U ^ ^ ^ n l w)no. / ; 
.f/fc|Pe,r|?fi|fli».M«ÌI™Balla Ditta 

E,dl̂ rJc(> ;(?a9tai),p. Beccai^i (V/a.,Monari 
n. Ififì5) di lìologna è. ijsoito.ìl prima 
numera di nn ,perl;fl4^op intitolato 

II4 CALi^iaiUFO ,i 
I^ELLB HICA'SlATRTGI 

^app JJ-lSdi) ogniiraese, a l prezzo 
di abbonamento dì lire 5 all'anno, 3 
al semestre. 

Come si rileva dal titolo, conUeno 
l'alfabeto calligrafico per le lettere da 

ii» 

^-^^^-^Hril^Ci^i^^-
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sui..cuscini,, sulle, stptTo.in geaectì. , 
Tutte io vftrietìi di caratteri sono 

t̂soî nato nel Catti&ràfti, che ftoritieno 
pure monogrammi con ornati e fregi 
rli bollissimo gusto. 

È una pubblicazione che si racoo-
jiiauda al mondo ologante, apecial-
mentealltì ricamatrici, cui ò dedicata. 

« tt0fli#<l Ilbciralonl. — Al Pré
sente tìtìa è piaciuto l'indirizzo al
l'onor. Sella dei Sindaci od oìottcri 
del C o ^ l d di Cossatò," ed è naturale ; 
ma eâ O. nel suo malcontento, giun
ge perfino a scorgervi una vioiaziouo 
(ì! logge; • 

'orna, o. -
. „ L'ouor. Oairoli j^Hildente del Con-, 
Mgiio dei raìnÌKtri partirsV lunedì pros-' 
simò per Patia. ; 

L'onor. Zanardelli e l'onOr. Corti lo 
accompagneranno assistendo ài didco?-! 
so che pdnor. Cairoli pronunoIerA dì-; 
nanzi a^ll elettori del suo collegio, i 

Bicesì ohe l'onor. Corti prendendo' 
occa^aìoTiù da un brindisi cho ven^ j 
portato in suo onore parlerà della po
litica estera del governo. 1 

-, ^-

5. 
Abbiamo i seguenti dispacci : 

• •- ••' .-' '^" ^ -"ieoma, 
• hVItatie ànnunaia CIÌB mercoleiU 
l^arà pul^blicato a Roma un opuscolo 
jolìtì^odel sepatore Jacini, intitolato; 
7n-^^Hl Ukmenti al tmttaèm^ 

Benino. 
Roma, 5, 

ZanardelU è arrivato 3^1% óre 41i2. 
•5 

"ì— 

- '. 

Mandano da.^iJ^iBft alla Perseve-
ranza -, 

« Assicurasi che ìl generale Bruzzo, 
I ministro della guerra, animato dal 

iruiw, partecipano a banchetti in cui ' sentimento' della sua grave rosponsa-
A tratti di cantala in tutt i ^ ' - ' • - ' 
lodi di oscuri de 

R OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
:; 1)1 F A D o t A 

6 ottobra :. 
Tempo m. di Padova ore U m. 48 a. 9 
Tempo m. di Roma ore U in. 60 s. 36 

sseguito ail'aitesza di m. l*? dal suolo 
e di m. 80,7 dal livello medio del mare 

I ministri che sono in Roma^ooutt"^ 
nuanó a dìacùterè 'sulto "nòmine' d'i 
nuovi senatori. Ai nomi che vi ho 
telegr-afato lor i , aggiungett» anche 
quelli di Varò, Fabbrizi o, }&RxzhiiU •• 

Si assicura che 1' onor. Zanardelli 
sarà di ritornq la Roma per merco-; 
ledi, e subito si terrà un Consìglio 
plenario di ministri. Forse Oairoli af-
frei^erà la sua parlSékza anticipando 
ìl discorso ai suoi elettola di Pavia. » 

tì in tutt i i toni le ^ biUtà, insista por "lUsecuzione del-
putati dell'odiejlio l 'ultima sentenza capitale pronunciata 

progresso, fanno o^erà pab'iotica : ma 
s(s rivolgono qualche parola dì simpa
tia ad tih deputato delyaloredeli 'on. 
SoU ,̂ ^ Ip t r t enon te all' Opposizione, 
alloVa sòitànto violano il prestigio 
(iella legge. ' ; 

K non impoeta se, ìlei calore del-
l'ai^i^na'airgomentftZione, si inyentano 
ìeffgi c^^ tion hanno mai esistito. 

GQfli al paese se codesti nostri li-
beraiopi ppteBserQ. comandavo a ta
lento; perocché il fervore per lo ten-
(}enz9-«aspÌraziotìi illiberali è ora In 
I3SSÌ al |rettanto vìvo, quanto lo era 
lo spirito ,di ribellione alla Autorità 
(1 alle IfB^Ì: che lì animava e distin-
i^ueva per lo passato. 

Povera gente I 
/Qazz. dì Parma J 

Ki4|»uai%lone uyalveptialo d i Pa 
rigi. -^ Riduzioni a (Upore degli 
neMrrenii. —Dalla Direzione dali'o-
sercizìtfcliiU^ Strada ferrata venne puhV 
lìlicaio ìl seguente avviso: 

Conforme a deliberazione del Con
siglio di amministrazione di queste 
Strado ferrate, e di concerto con quel
la francesi, si porta a conoscenza del 
pubblico quanto appresso : 

A parziale modiflcazlone degli Av
visi ih data 28 aprile p. p. e IO corr. 
hifìse, rimane prorogata a, tutto il 
giorno 31 ottobre corr. la vondita dei 
ijiglietti circolari francesi a prezzo 
ridottOĵ ^A^̂ i quelli d'andata e ritor
no, pure a prezzo ridotto, per Modano 
e Ventimlglia, che le principali StàV 
zioni dì questa rete distribuiscono con-
jtluritaraeiite, è che doveva cessare in 
data d'oggi stesso. , ' 

Nulla è innovato pê " quanto rìsguar-
da il prezzo, la validità, le norme e 
condizioni cl\e regolano la vendita e 
Fuso di siffatti biglietti.., 

Milano, 30 settembre 1S78, 
Potlizioiae eonl ro TaliwJliiBiane 

liei maciMato, -— 'L> Associazione 
costHó^bnale dì Palermo, riservan-
doai di fare studii ulteriori sull' ìm-
portante questione, ha inviato ai pro
ponenti il fiògneritò tGlegratriftia :'; 

Pietro Denaro Russo 
Riposto, 

•s: Associazione costitu^icJiiale Paler
mo, riunita assemblea generale, fa 
piana adesione petizione niacinato cit-
(adini Riposto, , , 

OOMITA-TÒ DIRETTIVO, ft 
E il signor Russo, 1H: nome del Oo-

mitiito dei cittadini di Riposto, così 
telegcafava,:, ^ ^ 

fi Lieti nostra debole voce trovare 
ew> favorevole città grandi iniziative, 
mandiĵ mo saluto cordiale fraterno e 
seotitì ringraziamenti cotesta bene-
merita. jA.tj90oiazlofte. » 

Vorir«ffaoto. — Telegrafano ai 
Corriere della sera dì Milano: 

, ^ Mineo (O^taulti) .4 pitohre. 
Dal tocco e 35 dopo mezzanotte Ano 

alle G di t^tamattìnaj si fecero sentire 
quattro Hppase di terremoto. Due di 
osse furono fortissime, sicché molti 
edlflzi ne Tennero danneggiati. Per 
fortuna, aóa si ha da lamentare alcun 
danno ̂  di pmone. -̂̂ ĵiMk 

I-ia popolazione è proifflamente co
sternata. 

KSTRAZIONI DEL REGUO LOTTO 

dal Tribunale niilìtare di Gonova, 03-
sondo stato res]ìintoi!.ricorso del con
dannato al Tribunale Supremo di 
guerra- Il Oabìnetio cercherebbe dì 
dilazionare la sua delibei:azionG, onda 
costituire un precedente dirotto e pre-
parflré la grazia, atteso il tempo tra
scorso, lì ministro Bruzzo insiste, al-
leganào 1 frequenti reati d'insubordi
nazione è la propaganda attivissima 
che tentano nell'esercito i repubbli^ 
cani e gli internazionalisti, principal
mente nelle Rromagne, y> 

4 Ottobre Ore Ore 
9 ant. 8p0m. 

766.6. 
tl2.-l 

Ore 
9pocn, 

^ ì 

• T ' J 

' 
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KlAtina degli mffvttt Pubb l i c i e delle Valuto 

Bar. a 0* - mlll. 
Tarm. centig.. 
TenB. del va-
I pove fccq. . . 
lOmidità relat. 
Pir. del vento. 
iVel.chìl. oraria 
I del vento . , 
Stato del cielo. 

, sereno 
Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 5 

Temperatura maaeima — flS'S 
» miolma — ilO.O 

^^^ ^ , j < 
- . \ . j 
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SETTEMBRE E 0TT0BUÌ5 
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Rsadiià Uaìhna gsd. i l elio ' 
Prestila I8r.6. . .- ! . 
PPZBÌ da JO fpAnchl . . . 
Doppie di Gflnova . . . . 
Fiorai d'argeaia V. A. . . 
BaiicomiEe Austriache . . 
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87 fio 
SI 9; 
suso 
2 35 
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• Listino dei Grani dal 29 settembre ai 3 Ottobre'1878. 
al quiut.ii 

. L. t^ — Frumento da piatóre nuovo 
id. miTcantile ni, 

FrumetjlDtìB pig-noJeJto . 
id. gialoae. , . 

* 2i 30, 

. Ì7 25 

Fru nontone ao-itraao 
id. estera . 

Segata noitran^ . . 
Aveni no3l.rana . , . 

al qu'nt. 
L. 16 30 

. \1 50 
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NOSTRA CQRRISPQNDESZA ' 

VENEZIA 
BARI 
FIREN2E 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA ' 
TORINO 
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17 
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21 
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54 
24 
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63 
18 
48 
88 
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'•i 
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Leggesi nel Piccolo di Napoli, 4 ; . 
«La. notizia, da'"riordatti che non 

l'osse' otpta la -venuta in Napoli dèi 
He e della lUginà i l .dì'Siflovombre 

[•^^onfi»rmafàr•-••,, '^J' '";-: '; \: .̂, 
t ' a r r i vo dèlie tlh. MM. nella nostra 

cìttiV avrà, ci al dice, un ritardo d'un 
tiav di settimane. Vor^-aiiiiq ,da,Pttrì, 
»iellasecl>ndaquÌndIoÌna di novembre.» 

jRoww, 5 otioàre 
Quostii sera ò aspettato alla capi

talo U uiiiiisU'Q duU'iuttìmo e do-
luaiii il Coiis glìo (jî i iiimjati-i torr̂ ^ 
seduta à/e ffrand 'cómpht o diseutuii 
intorno àllomomiuo doi nuovi soniti 
tori tìd.iutomà iftlltf .^iiostioni prnA'4 
cipali cho yerraiiniJi trattato nel dl^ 
scorso polìtico del prcsldoate doi GEÌ-
hinetto, fi P;ìvi,i, Ootm vi ho scritto 
più'vuUo, la discas^utne, divo cusl, 
preparatoria di qiiul disborsò non sarà, 
l)r6vo, nò agevole, porchò assai con
tradditorio sono le tendenze dello due 
tVa/,ÌQni in cui il Kìiiistóro, d'ìvideai. 

Il prosldoutiì del Oonsisiio partirk 
da Roma appena preso dai mìnistn 
Ì6,deUboraxìoni:oìiO formjrannoAog-
,getto, delle loro diSCìissióni doinani. 
Bijii si rochf'rii a T.oriiì a passare 
una giornata col ministro-dolio fi-
nann) e pòi pirtirà por Bjlgìrato. 
Dopo il dìsfiorsodi: Pavia, l'on. Oiii-
roli andrà a Mpn'A ed ò probabile 
olio egli iiccempagiìii Sovrani fino 
a Napoli, dove si roflhoranno vergo 
il 20 0 25 di (|uo3to isieso. 

Circa lo nomino dei niiovì seiiatorì 
nei giornali o rrono nutisilo proma-
ture. Una decisione non fu prosa dal 
Geiisi^lio, cliwehù si atiimuzi, 0:'non 
sarà presa prima di doinani, 

,, .NtìJiGJTeoU politici si provedo pros
sima una inodifica/.ioìiQ iTiTiiìstèrialè, 
âuf-hp a càiìùUQ di'questa rn/ornaia 
al'sRiiatori, Ili qiulo, com vi sfìrissi? 
ò,,giudicata off lisiva por la.diguitt^ 
dell'AIJo Qonsfsso o por.lo: spiritp 
delie istitu-Moni. Qualche ministro vi 
ò.^assolgtainoiito eputrjirio. 

Jji^.^azziitta Ùf/maie auniinziò 
iuri la nomina d'una nuova Gemmisi' 
8lo\ia, coU'immvico di studiavo lo ri
forme d̂â  Introdursi mlWlòs{^o di 

''contabilità. Deìlà Oomaiî r̂ono fu-: 
rono chiamati a far parto Ton. Man-
rpst-ĵ Hĵ io, U "̂ H'»!̂ '̂ *Jî Ìffi>ii e qualche 
"attrd competente nella ijnosUono, in-

II ministro Hvrelìbo doy,Oto primfv 
d'ora tiir studiare u(ia riforma seria 
i|ella legge, di oonlahilità e nella 
oompilaziono dei bilanci. Col metodo 
•Òerboniano i bilanci dello Stato sono 
ifezionalmente roJatti o nessuno ca-
^isee dì che si tratti nelle cifro dei 
vari],capitali. Il vostra egregio pro
fessore Tonzig, anche nel suo reoeuto 
lavoro ha dim.>slrato,coii ammirabile* 
(̂ hiaroKza tutti i difetti del vigen|t).. 
sistema di contabilità, e tutti gli' 
incouveniepti della fonna'déi bilaric i 
dello Statq, ,;Iie ogsorvazìoni d3irii-
lustre p'ofoi'goro sono iiiflofifiitabili. 
i l ministro; che ha introdotto uolla 
Otimmiasione il CorboàT, s'è guar
dato' bene dallo iutrodiìi'vijll Tonzi;;, 
seguo evidente elio la logismografia 
ionio lo ragioni delia ragioneria. 

^PJ 27 corr. ò convocato il Geo-
giglio comunale di Unnia e,s certa
mente, la* Giunta sarà interpellata 
?uUa, (ìueatìortiB del swésidtò promesso 
dal Governo al Comune. 
.'ULSindaco ebbj nuove conferendo 

^ , 

cogli onor. Cairoli ,G Solsmit-Doda, 
tìia iìnora ninna cotivotiKione venne 
concbiusa. Il Mìiiistoro toiiio che nella 

mera sorgano oppnsi/àoui vivfici, e 
fJìo_ si, creino poricoio.^i preoedenti... 
4tleà8Q si ò accerto doli' ìmpradenxa 
delle suo promosso,, f i t t e per fini 
partigiani, alla vigilia dello elezioni, 
)^jnmmìstrativ0; . . ' 
ìm giunto in Eoiua Ernesto E;mau 

od ba fatto visita al ministro deiU 
pubblica istruzione. 

In VatÌeanQi||ono aspettati nume
rosi poUe^vini stranieri per la fine 
dpl Biosii ed è inutilo dirvi ohe con 
fervore dmipto qii6Ì,poUogrinì,;;j|oBp 
piir attesi dai locandieri dii It^ifta. 

••' teggèSi nói Corriere della sera ài 
Milano, 5: 

Allo oro tre 6 ite quarti giunse 
ieri alla stazione centralo V onor, 
Zauardellì, proveniente da Brescia. 
Errano a riceverlo, al su» scendere 
dal treno, il nostro prefetto, marchose 
Gravina, due ouorevoU: il Marcerà, 
0 i'Aporti, il provvoditore agli studi 
oay. Sàlrodi, ed altri. Il ministro 
atrinee la mano à questo e a quello. 

La prùgvesserU gli aveva già bei-
Te preparato un banchettò ; ma ;Ì1 
ffllnìetro dell' interno ringraziando» 
disse che non poteva accettare, pre
mendogli di stare più a lungo possì-
ìJÌle col prefetto, avendo pìù|cose a 
comunicargli e a sapere riguardo alla 
nostra provincia. (5lì amici insistei-
tero, ma egli fu irremovibile. Il mi-i 
nistro invitò i suoi amici a volergli i 
fare alla sera, una visita alla Pre-' 
feittura, dove si recò a pranzò. E ! 
quindi alle sette furono nuove strette 
di mano, nuovi inchini profondi-

Alla partenza del miniatro, col treno 
d̂ l̂ e 9 e 45, gli amici che egli conta 
a Milano accorsero numerosi: pèrso-
fiaggi maiuscoli e minuscoli, più di 
questi che di quelli, per ^ero ; ma 
egli ebbe un saluto ed un sorriso per 
tatti

li Prefetto, il commendatore Bar-
bavara, il colonnello comandante dei 
carabinieri, il deputato Marcerà, it 
dott. Pini, Tavv. tàrchèr, Pavvocato 
Pier Ambrogio Owrti, il comm. avvo
cato Pavesi,-il tipografo Rechiedei,jil 
tipografo AgHolIi, e perfino il ban
chiere Compagr^nì, che, a tempi nuo
vi, sembra diventato un personaggjio 
()olìtico, e'Moltt^altd, che'P òStìî rità 

^̂ deUa éaKiiine n€i ót Pov«î se di scdv-
Igere b; chg[ P os5.ì4riÌa .̂^̂^̂^̂  
ci Ja ora dimenticare- ^i 

Il.miuistFo prese posto nel break 
nwUiìsttìrìaìa, e con lui ìl già citato 
Compagnoni. L^onpr. ZanardelH sta» 
volta è capitalo male se vuol seatir 
parlare dì politica lungo il viaggio ;' 
è capitato bene se vuol discorrere 
seaza essere mieso. 

Il che piace, e giova talvolta, an-
ìctie ai mlhìsiiri e sopratutto a loro. 

io dicosse perchè ó.„stata sempre av-
versa'^^lia politica che l'I'tistria' Ha' 
sè^àita hnora ràlàtivamenté dlla Bo
snia; 

Mobilìairo 

parlando dòlio aimisslóni del Mini 
stero ungherese e aelle cause dalle 1 Austria 
quali quelie. dimìsabn^ si rJpQtoao ),! Î eml̂ arde . 
Times.jèsSv'^ chf; ia sistems^tono, 
della.B(|nia deve és^i* .tìéèipte %^ 
qualunque costo, o all' Ungheria non 
s4,^javiened^/venir faori adesso a 
diro che costerà trpMQ, Pot^ebbeat, 
ragìonovolmento soi^e|taró M|liê j.tìa3aj 

440 601441 SO-
1 59 
5 50 
7̂2 60 
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, , Vienna, 5, ' 
i-acrial si trova in un Àomoatodi 

aoata. L'imperatore ha degli abboeca-
mentl con alcuni corttei parlamentari, 
dai quali prende della fnforraaziotìl. 
Anche ^ndra^sy, vitine chiamato a 
Qiìdola. Egli resterà assente da Vienna 
ancora ui^paio dlisettiraane: 

L'apertura dei due l'arlamenti fu 
difterita di quindici giorni per poter 
operare in questo frattempo la rleó-
Btituzione dei duo gabinetti, 
.fI>'aa Ì̂co borgomastro di Vienna Pol

der venne creato barone. 
È qui arrivato IgnatielT con la fa

miglia. /7ndipendentej 
SerajevQt 5, 

: Tutti i punti indifesi del territorio 
bosniaco vennero occupati. li disarmo 

r ' 

(ielle popolazioni continua. 
• fidemj 

Berlino, 5; 
MoUlto è ammalato di risipola. 
' (idemj 

• .: - Costantinopoli^ 5. 
l\ Sultano inclina verso la Russia 

con la quale ò probabile che la Porta 
jcoacluda una coìiyenzlon& segreta., 
• ' fidèmj 

Rendftf ita 
KM 

BULEBTTINO OOMMKKOJtóB -, 
VaièusufU^^aend. tt. 'iS.^^a.èOi-
» V. l SMt|ranclil' 21.92 21.94.. 
|«BU.w4wl" Eepfl, it. 80.66. 

. f i 20 francfej 2J.97. ,. ^̂  . 
' ••' fiótó. ̂ Maggibrî ftffarl : trad^kfionS 

Grani. Calma ormai abituale-: . 
LiOHia, 4. Sete. Maggior dòpuanda!! 
.., transazioni dHIlclU. 
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B«rioI«m«e Uomìm fftrmts t 

La t)itta e . ni\]tTiWK VURIÌAIV 
sì fa «a dovere render noto dl̂ HIIBr 
trasferito il proprio esercizio dî mòd». 
in Via S. Caaziano K. 461.. 4r619 

Vf 

k K 

.^ 

SI rende noto ohe ool .^^ttobro^ 
a. e. le signorine ACCIAUro^t apro
no ie iscrizioni ed » corso d'inaa-
gnamento nel loro CriardtBua d ' In» 
Cat&Kl», Via S. Matteo 114&. 

e'-505 
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mmÈkiim ìwm 
A 

'!'.'\rT^'r.^r^. d ^ H h ' 

DISPACCI DELL» NOTTE 
. ^ (AgtnziA Stofani) 
i ' 

* 

ESTRATTO DAJ GIORNALI ESffiRI ^^ 

V , " ^ ^ ^ - • * i ^ b ^ ^ ^ "• . F ^ i - ^ ^ ^*^<^ 

Mandano da Iloma al Pungolo di 
Milano; 

« Si conferma sempre più che il Mi-
;!jì8tero cedendo alle pressioni dei Do-
*da si decìtlerà alla infornata doi Se-
inatoH. 

Fra i nomi che cordono si citano i 

La Deutscfie Zeitung osserva che 
TAu^tria, se accondiscciide alle prisjr 
tese dei ministri ungheresi e rinunzia 
all'òccupaziohe, corre rischio'di scen
dere alia pari della Spagna e del Por-^ 
togallo 0 dì essere consiiierata da tutte 
le potenze come inabile ad agirei La 
situazione attuale è staif^ creata daìia 

•-^ "r I 

falsa politica del conte Andrassy che 
pone il Monarca neiraUernativa o di 
riounziare di fatto alla occupazione 
0 di trovarsi in lotta col Parlaraeato 
ungherese e fors'anco con quello au-, 
atriaco- H conte Amirassy che trovasi; 
alla te-̂ ta di una forma ^dualistica di 
gpyorno, non doveva farsi impartire 
il mandato eiiropep altro che quando. 
fosse stato sicuro deirapprovazione dei 
ministeri delle due parti della mOnar-̂  
chia e delia impossibilità che Toccu-
pazìone producesse una crisi miaiste-
risle, ,. 

Il^rimcs ritiene che'"malgrado i; 
telegrammi ì quali dicono ch^_Shere 
Ali ha seguito una politica tutta pro
pria, la gente di Benno seguiterà, a: 
erodere ciò ohe le para iatprno ag
l'effetto che possono aver prodotto 
sull'Emiro i colloqui avuti cogl'in
viati russi, officiali e non o/ndalì,;i 
quali si sono succeduti alla Corto di 
Shero Ali. 

Jn ogni modo qualunque sieno, vi 
motivi che hanno Mnlluonzato la sua 
politica sembra adesso oUa 1' Emiro 
abbia dolluitlv|imeate deciso qujxl' è la 
via che vuol tenere, e l'insolente ri
fiuto fatto a air Neyjtil» Ohamberlain 
dimostra quale sarà da qui innanzi 
la sua politica. È stato fatto un ul--
timo tentativo per ricondur r Emiro 
con me^zi amichevoli, al sentimento 

\ ^VIENNA, 5. — Ufnoiate. — In oc
casione dell* oaomastifco deli* Itìi'pera-': 
toro numerose dipi^st^altoàt,jiUfttó-: 
tà(l) furono fatte In Bosnia-ed lìr^e-
gpvina. : ? \ _ 
jfNme chiese caitoliche e greche 
fiirotto celebrate solenni funzioni allo 
quali assistettero moltissimi abitanti., 

PareccMo città furono illuminate. 
*ln molte parti ì turchi partecìpa-

;rono alle dìmostrazipni. 
; Il voivoda Vakotic, proveniente da 
Aatìvarì, giunse a Treblgne, per trat
tare il rinjpatrio dei battaglioni er-
zegovesi. 

PARiai, 6. — tori all' ffotel 'Con-
tinénlat ebbe luogo un banchetto dal 
Congresso Internazionale delle So
cietà della, pace. 
, Vennero pronunciati parecchi briri-
'disi. I! marchese PepoU bevette alla 
unione degli amici del diritto in|ti|it|i^ 

't^pàesì mediante la federazioae delle 
società delia paée. :̂ epoli invitò X 

,còl|eghi dì tutte ^e nazioni a/lunir4 
l'anno venturo a Roma. 

LETTA 
h\ ini aiusisppm auE RZONI ̂  

aeU'A.uU Magsa dell'Universi iòU t^adova ' 
U 23 KeBOaio la78, 

-

aiti» tiaiittìm'M i^-

i\ m f̂." 

•f 

l?lr«iBia« 4 5 

r,t. 

[e il Moraadini presidente deiOonsì 
^.,4sii!mo ad alcuni fnianzìorl-politìcjuiti. 1 glìo dolls ferrovie, ""] 

dei suoi veri interessi; Per ora è fal-
ì deputati Fiutino, Macchi, Cprrenti, il lito. Ma se egli ci-ode chejtutto debba 
1 generale Nunziante, il prefetto Corte j finir co^ij^i accorgerà ben pr sto che „„^„^„ , 

ha sbagliW'b che da altri ò stato j igìaran* 
tratto ìa errore. I Spagnuolo 

bandita italiana god. 
^ 0 , . . . , . . 
EiOu4ra t re mesi . . 
Praacia , ' . . . , 
Preatlt» Nasionsle. , 
Obblig. regìa tabacchi 
Sanoa nazionale , . 
azioni meridionali . 
Obbtigaz. meridionali. 
Banca toscana . , . 
Credito mobiliare . . 
Banca generale. . . 
Readita italiana . . 

Prestito francese 5 0*0 
Rendita fk'anoese 3 0|;o 

> f» 5 0|o 
» italiana 5 QIQ 

S&noadi Francia . . 
VALORI DIVERSI 

S'errovie Lomb. Venete 
Obb.forr.V.E. n.l866 
Ferrovie romane . . 
ObbìjgazJool romane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. , 
Cambio sull'Italia. . 
OoasoUdati Inglesi. . 
Turco 

Ferrovie austriache . 
Banca Nazionala \ . 
Napoleoni d'oro , , 
Oambio Bn Londra . . 
Oambio aa Pari0 . . 
Repdlta anatr. argento 

* In carta 
» in ore 

Uebiilare. . . . , 
' I ] t ioadi>« 

Qousoiidato InglesQ . 
Rendita italiana . . 
Lombarde. , . , . 

Oàffibio su Berlino , 

80 72 80 70 
21r91 2̂1 93 
27 44 27 45 

109 75 109 7ó 
^ * r 

819 st. 820 ™ 
20G0 - 205J . 
m - 342 
256 » -^ -
mo ^ — -
670 — 670 -

4 B 
113 75 113 50 
76 10 75 80 

73 50 73 35 
v ^ - * ^ 

117 — 
245 r- 245 

74 - 74 
62 - 263 -

244 -1244 -
63 -^ 61 18 
25 3o 25 32 
87iS 9 — 

941 [3 94 68 
143[8 14 43 

4 ,| . 5 
253 60 2i54 50 
788 -,7tì8 -

9 33 9 34 
116 Gtì IIG lìO 
46 40 46 50 

Ognìi malattìa cede alla dolce REVALBRTA 
AttABIC^ che reslitninee salute, energia, ap* 
peltto, àigestiane n sonno, Kssa guarisc* 
senza medicine uè purgtie nò spesa le «fi-
fipfìpsie, gastriti, gaslralgìe, ghiandole^ vc^-
losità, acidilà, pUuila, nausee, flatuìenw, 
vomitu stitichezza, diarrea, toise asrna tisi, , 
ogni disordine di stomaco, ^ola, flato, vocew 
bronchi, vescica fegato, rem» inteaUni, ma-
cosa, cervelto e sangue; 36 auui d'ìnvarìa^ 
bile Bucceàso. 

Parigi, 17 aprilo i86$, 
in seguito a malattia epatica io era ci-. ' , 

duta in une stato di deperimento cho àu." ' 
rava da ben se£(e aani, — ìli riusciva iin-^ ^ 
possibile di leggere o scrivere; soffiava dì 
baltìt! nervosi psr lutto corpo, la digestione 
era dìnicilissinia per^islenU le asonnie, eé 
era in preda^ffd un'agitatone inervosa in 
sopportabile, che mi faceva errire per ora 
jntere senta verun npaso, era sotto il peao 
a'ùqa mortale tristeKia. Uo ti medici mi 
avevano preBcritlì inutili rimedi; omsd dì-, , 
spep^odo volli far prova della vostra Fi >. 
rjtia di salute.:0^ tra mi?si e^a fonria ÌÌ 
mib abituale tiutrimonto. Il vera nome ÙÌÌ. 
Ili;VALfiffTA le si Gouviene, poiché» gra^i*^ 
a Dio. essa mi ba fatto rivivere e ripreD-r; 
pere,la mìa posixione secìftìe; . . " . - -

4 MarcUesa Ve Bréfumr 

Più nutritiva cho l'ealratto di carne e^^ 
xìdmzzti anche. 30 volte il aùopi'Oiia IR 
altri rimedi^'^ : v ^ ^ f e . ^ ^ -

in icatùle: l a di k i l J > / 3 0 a ; *if-
k\l 4 fr- bO a ; 1 kìl. 8 fr ;v 2 ITS kik V> '. 
fr.; 6 MI. i2 fr.; 12 Ivi 73 fr, ' 

B i s c o t t i d i f l f v a l e H t a : soiti^Q àm-
Ifì kih *{r.; m e.; I kil H Jr. 

La n e v a l o n t t t a l Cf^iacci^Stt^tlto in '' 
P o l v e r e per ii2 lazzr̂  t fr. «0 e ; per M 
tizie 4 >̂̂  50 e ; pe^ 48 taiz ì̂ < fr. ìfi 'ff"R-
v o l c t l e : per iì ÌAÌ^S 2 fr, 50 €..i pw 2* , 
tazze 4 fr. 50 e ; per 48 tane 8 fr-

Casa M« B « r p y e C . (limited.) n. S»^ 
V i a TAmn>a»o fìpoRfil^ ^ S l a i a a « ^ 
in tutte ie ctttà preaiè i pciauìpali ferma-
cisti e d ogh^eri. 

Rivenditori; A I * A © © V A « . n ABVÌ. . 
ffoul, farmacìstnal Fo«ìm'̂ 'f>re;B«ibaifiàAi^ 

mar» B'crtlEe lucceaaore Lots. Ean?̂ 'X6Ì>!'̂  
al ponte San Loremo; LVAS^I CoiB^n^llof 
farmacia^ kìVAngeh, Pìazia delie Erba. 

PORDENONIS: aovidfo.Émii. VaUriani— 

'y-. 

ì 

1 

62 {i5 
60 m 
69 — 

62 75 
61 02 
69 76-

227 40.228 80 
4 5 

94 80 95 12 
72 67 72 62 

, 14 - 13 50 
U 61 U 68 

^ -* 92 
6ai|8i 63 — 
24 2(4 143[8 

POUIOGRUARO: A Haliiiian, faWiir -^ RO
VIGO . A. Diego; G. Ca^jfneli.': i- S.:;VSa 
AL TAGllA^fcNfO: Piatro tìmivìsra. fif^. 
macisla.—lOiASli'iZ'A tìiu-.feMùà CÌÙHM 
farmacistii. - TRSVI'AO: Zauett!;-—llDK^i; 
A. Filìpuwi; ComfflMttU.-"VEKEZa-. Pea*^ t 
Zjtmpiront; Às<eQxU Costtntinì; Àtttoatu h.\ 
cilio; Bulinato: A.. Longevi, — VRROK/k, : 
Franceif.0 PaBoIi ^ Adriano FTIUEÌ ; C«isf » 
ReRa;Ì8tó.—VlCEr<Z\!l.aigiHaÌolo;VshrI.~ 
VTTORIO CENUOA: L. BarfìbetU, hsm.— 
BASSANO: Lu>ci Fabrii di Bald&flftj'«. • 
LKGNAGO: V'ifia. — MAWTOVA: F. Dlìh> 
Chura. fitrm. Reale. — OOERZO l- CUnotH' 
L. Dìemultì. *841% 

, . •' . : = f . 

AVVISO n i 

- i ^ ù t * 

Vedi quarta pas^a» 
n r r 

SPETTACOLI 
TBATàO GARIBALDI- ™ I A VettQt» 

compagnia Goldoniana di Angelo Mo* 
ro-LiBfrappresenta; ATand^mo fapu^ 
teia ^ Or« 8. 

^ 

t 

-dìJMtìSRS'^Km^l^t'l 
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È arrÌTato a VENEZIA il Rapptesentante e Viaggiatore 

' òm DEBELcH G 
del l» Ca»a ISLMlNUUi M C« dfi P A l i l C I In Mantfaetare 

il quale è inraricato di fnre quelle operazioni ^er il Veneto phe,di solito 
;dotta CfiFa fa ìrialtre rrovincib, cioè commissioni e corrispondenza spo-

iifliildo' verso Assegno . ' ' " ' ' ' 

d b » ^ * ' JL^É; 
20 metri lana por restiti da Signora 
6 FaKKòlctti uso Battista bianchi con cifra finissima rica

mata bianco : 
6 Asciugamani V 
1 Cravatta alta novità per Signora. 

La fcrniiitn a Vopczja è di 15 giornî  perchè come si fa la Casa fa 
viaggiare le sue mprci contihii'amento. !Non tene Negoiìio per evitar spose, 
laBciaiidoii suo fondaco in punto franco dal quale sì fanno le spedizioni. 
• lift Casa ò conoscììrtibìma e sVfarà onore anche nel Yeneto. i 

'Per schiarimenti e commissioni'rivolgersi al 
,. .'Sisr. BBBELER aiUSÉPPE - VENEZIA' 

.1 .^ 

Sono pregate le Signore di dare preciso il loro indirizzo e d'indirnre 
quale cifra desiderfitio Sui fa^oletti. : ^ ' •44-500 

• ^ h f il :f iiTM 11 lìim-iiTairrrtTiT—rnTnT^nrfTiir inv w in ìTTrmwrf i ir i ìì ' fWigrnirm~iìf "Tini—TfmrirfifTTriTr-r-rTtrnnrT rvn—ir'-n -Tm—inrr-nnmr rmnrr 

AWÈOH 

• - < 

?BPteiiJi:^ìap!tBmT^??gqflrjrg?Tt^«^^ g^aaga .1 
ì ' 

r ,( 
^ L j 

farmacia della Legazione Britanmeà 
Via Toroàbuonì, Iv, còtì succursale Piazza Manin 2, Firenze 

u-

UQV rDÉìt Ltl 
^ ; Queslo liquido rigeneratore dei capelli non̂  ò nnfl tìnta, ma Biccome 

agisce direttamente sui bulbi dei meaesimi gli dà a grado tale forza 
ciio riprendono, in poco tempo il loro coloro naturale ; ne impedisce an
cora fa caduta e promuove U sviluppo, dandone il vigore della gio-
yyntù. Sene iopltre per levare la forfora e togliere tutto le impurità 
riho possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

Pei* queste,Bueeccelltìnti prerogative le si raccomanda a quelle 
parsone cne ó ̂ er inalattia o per età avanzata, oppure per qualche caso 
epctìzionale avessero bisogao di usare pei loro capelli una sostanza che 
!i rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 

> questo liquido da il colore che avevano noUa le're uàtut'ale rohustezm 
0 vegetazione. 

; . U'^reT7.i»t la bottliflia fìr. Solila ^̂  
Si spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone le aomanda accom

pagnate da Vaglia postale. Si trovano in ̂ ''s)'<5«i'5ta presso le farmado 
iJEiUTO, da PIANERI E MAUIiO. CORNELIO e da filOV. MAÌ5Z0CC0 
pariuccìiiere al Duomo ; a Venezia Zampironi, Pivetta, Onsarato e Ponci ; a 
Vicenza da Valeri : a Recoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzì e Ema-
autìlUja Udine da Fabris.e filippnm. . ' 50-490 

r ' 

s 
i 
I 

ì «iOTJAn-ìi i " . T I . • tWf tg f t J .SZ lK^ lH:^ J-KE^fiai-, 

• 1 ' ^ 
T . 

SàiiXoreiizo •-•"^•"••.y , , C a s a l e 
• j 

hì^-raJidì l'Assoftinsèj'st-e e BÌISC in Ycndita a ìàUONIS-
$mi nmmi l mmmUt^mtU articoli:.. 
STOFFB DA MOBTIII nciì̂ tà asŝ ĵ uta cMamat*' BOTOKTTB, jA(!qi?isT, 

aellij 

.' ^'^'-tf&ml^'-.t^. Tìtjsu'^^f'VSii 

h 1 

BEFS, i;i3tta laìia, color unito, le tbte pift ricercate. 
•'AFJfiCIJEJi, idem. . : ; „ ; • 
DAMA;i(;Bl tutta ìfetìa,ifìGlor: anllo e-a due;; le tinte rìcercktissitoe e 

- ùtTii c«.. cotei^è'a'duo nWì i Mù ÌK voga. , •. -• 
moim l'mWSnn da aoui», Jutta kna veramente buone, tantf] 

yì^ ìmktvìi C\Q ^h\m, da circa i l L. 6 al m^tre in più. 
BELLB KOVIXA poi; abbigìlamuntd alle Signore. comÌBciaE 

fi] sna lira RÌ Taetro in avanti.; 
Hiĉ .̂ raa r nvH'P I dell- BIAKCREEIE, avanti che sì attiri il 

tiuo-vo Dado etMin tleiroccasione SETKEIE a, cui aggiunge, dfii 6ri-
p.aìUir: cyJiv^wntis&'mi. , t i-nm-? 

comiBciando a mone 

& 

111-107 
«v^xcWfawiufkTiEV 

39468 
lìUtoriKMAo iB ijrancia, m Ausilia, noi JttelgiOiU. m iiussia. 

jll Kofr* vt'gehLle BoyTeaii^H-s^ìfrr^fl^iir, cui rejufazìone è provata d a t i 
fiaw)ìo, {juarmitito geniiu^o dalla fivrr;a dei dotlore GIRANDEAU DESAiKT-GEUVAit. 

raceoRiandalo dt 
ulceri, scab-

Questo trciroppfì di ìacile digei^Uone, ^rato al ^usfo e alVodorato, è race< 
tutti i loedicì di ogni f^aese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, 
l̂>Ìa,v*crofole ed altri dolori. , 

X li IK^PB nioito siUi'eriore a ti»ttì l sciroppi depurativi, ^uatisce le malattìe cht 
ioni) deÈÌgoate Botto uĉ niì dì piùratiYO secondarie e terziarie ribelli al copme, al 
tDÉrctì?o ed al ioduro di polassio-

- Ti|ftipc?,ì*n ^RìieraW» 12, h\xe Hicher a Parigi. 
Deî n îto in PA1>0VA prf>so J «ijig. I..1 tori^dio, 0. 7aiJet[i, Bernardi e lìurpr Bacchetti] 

. T <''. '\ 

. ^ n% -f 
.f. 

"I - J ^ 

M 

- ' I 

.Pubblicaziom d^lia Tipogrjifìa edit- Sacchetto 

!>T? ',• 

> ! 

( [ 
h . 

> J- EIJMEÎ TABl E 
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S 
•ti 

S 
O 

m^^ 
^^^^^_ _»„_ I_ 

1^ .^,_•^ v^ ' - • 

w^..mm^^v^ W'^ìtb^.mMW^M w.mmr€)mwm-'Tm 

ì ^ 

PR D. FIET TINi 
yy 

^r•1; •* > x ^ t , 

^ ì 

- • ^ . % i i l'-'i 

r . J 

': ^ 

- J 

/ -

PàaòVaM87S - U n volumeiii-8 -• L.- 3 
I ' -. 

M " 

^ C • t E T ? a _ P ? r r F > ' ^ ^ ^ ^ ? T ' ^ ^ s t - g - ? ? ? f P C T i j j ^ ! . i R s c e - j g r a T a f L g a g ; ; 

lieo 
. OC) 

P ^ 1 
J h 

£ , - r. 

• -1 > Èl LiBreto 
V * \. _ •L J 

• J J . • ' • 

i 4 

a 1^ g « 
I 

o 
^ sa 

. ^ • ^ — • 

a 

' > 1 - • ! • : l 
I ' 

e. la Liassa 
Commtdia in 3 Atti, — in-ia — Cfnt. »&, 

osa ;della <-. or te 
F 

TraduK. (Ut tedesco. — )n-X2 — Lire S.. 
^ ' I 

. f 

«^ft. 

^ j l:̂ . Va II-a 
- .^-

g:'i 0 
i a - lS —- Cent, f S 

- h ^ 

.^m 

Cent. ^ 
t i , 

L'Aurora d'uo Uòmo> 
CfB3n!cdia eterica in 5 Atti— in-8 

_ \ 

rande 
^ ' 

•."•Tfrat-^f Y^'^^^'-^ 

E£)-E3 

" 3 ^ S 

|o|i«||S 

1 *yr4^'--

I > - R̂  

Si 

'eq 

£]px];^ o a 
O a, 

^^S| 
o 

«fi 

w ed 

jtffc-vj'-yT^;^^^qrgfg^;?TTTP-^?^^.^^^ L s f f^gi^j^^g.i^^^^*-^T»-ì^^^:^-rt^-w ti-a ĵ •;̂ y:̂ r-gi7 j - ga^iTwrnitfwf^w BtiOi^atioag 
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I^ernardl doli. I>. ^̂  

Sacrificio ossia le due Amiclie 
[ i Dî aiama in 3 Atti, in-16 — Cent. ftOi . 
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BELIiAYITE prof. L.'-—"Còniinuazione delle note, illustrative 
e criticìie al Codice CÌTile del Ee^no. Contratto di ,Matri- ,,, 
moaìo. Padova 1876, in-8. . ' . . ,, .. , ,Ji. 1.— 

, Î eaa Eiprodunione delle Bete gifc litografato'di' Diritto Ci-: .'/. ,,. 
vìk. PadoTa 1873, in-8. . . • . ". ' . . ;̂ î ' 8.— 

COIINEWAL LEWIS. - Qnàl'è la ìnigliorforma di GoTernWf . 
te^naoDfi dall'inglese, con prefazione del prof. eomm. ' •' ' 
Lnr/zf>,n. PadoTa 3868, in-12, : . . •̂ •>- ; • v ' !>. =3i^ 

FAVAEO prof. A. — L'intfpatore di Lnprez edi l Plani-- ^ 
Eietxo nei koTJmenti di Arasler. Padova 1872 in-8 :̂ >..MS.V j.BG 

Idem. LezioKÌ di statica Grafica. Pgdoya 1877, in-8. . • •»> 10.— 
Keller prof̂ iCav. A. — Il terreno â irrario. Padova;. 1.864. ;... 

MOISTA^AET prof. A. - Elementi'dr'ecòrìomia politica -, 
secondo i pwfeTHfflmi •(Jiìninlerialì. Terza edizione . " i , 5 . 

M EOSAIÌJEIJLI prof. C. '— Mannaie di patologia generale. 
h àeva 1870; in-8.- .- V . :. ;. . . • 
SACCARDO pTof.,Pi A •—, Sommario di tm C'arso dì Botanica." 
. • ,̂ encn-.!a cd:aiene 1874, .inrS.,.-i'.' '". .• • ". . "» 

SAKXIKI' cav. prof. G. — TaTole dei Lògaritnii, preciidute da 
aa Tr^^iato di trigon{;metria piana e sferica. Terza edi-
KÌone Padova 1869T in-̂ S; '. ^ . ' • . ' • . : . « 

B.CB11PFER ^Tct cav. F.—H Diritto dc-lle Obbligazioni se-
, cordo rprincipii del Diritto Komano. Padova 1868, in-8 • • 
Idem. Iis luiìiigha Becpudo il Diritto Romano. Padova 1875, 

T 8 l . 1 . . ; . , . '. , . > • • , i : •• 
TOiOEM prof. cav. G.'P. — Diritto e Procedura penale, ...-.. 

oŝ fiif'ti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa-
èjva 1874 75, in-8. ••i'--^' i-' .,<̂  :. '.',., •... ,-.. « , B.-
EA22A cav. prof. D. ^ Trattato'd'Idrosietria e d'idrau
lica pratiesi. So^onda edizione. Peduva 1868, in-8. . • 10.' 

sdeES. Elementi di Statica. Parte I: Statica dei siatemi ngidi. 
Padova 1872, in-8 con figure . ; ' . - . 

Idem. Del moU dei fiifittimi rifridi. Padovfi' 1868, in-8 . 
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BEiXAYITE ptof. L. ~ Dell'Elemento morale e logico nei 
Diritto privato. DiscorBo letto in occasione dell'apertura 
degli fitndi. Padova 1869, in-8. . , .: . h. 

DE LEVA prof. G. ->- Degli Uffici é degli intendimenti della ̂  
Storia d Italia. Discorso letto in occasione dell' apertura 
degli studi. Padova 1867, in-8. . ,.. . . . * 

FEEÈAI prof. E. —' Degli intendimenti e del metodo della;,, 
tììoìogia clafesics. Prelezione ai cortii di filologìa Greca. 

• Fadeva 1867, in-8. . .̂  • 
tXJZZAXTI comin. prof. L. — Del metodo nello Studio del Di

ritto Costituzionale. Prelezione al Corso di Diritto Costi
tuzionale. Padova 1867, in-8 ' . , , . » ' 

Idesa Prelezione ad un Corso di Storia della Costitussionale 
inélene. Padova 1877. . . . . . . ., » 

MESSEDAGLIA cav. prof. A. — DeUa Scienza nell'età.no-
Rtra off-ja,dei caratteri e dell'eflicacia delFodiema coltura,, 

, scientifica. Discorso inaugurale. Padova 1874, in-8. . . » 
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